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1 INTRODUZIONE 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2019-2021 è stato approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 36 del 29 settembre 2018.  

A seguito della presentazione al Consiglio comunale della proposta di delibera di approvazione dello schema di 
bilancio di previsione finanziario 2019-2021, la Giunta ha colto l’occasione anche per presentare una Nota di 
Aggiornamento del Documento unico di programmazione (DUP) 2019-2021. 

Le modifiche apportate sul testo originario del DUP 2019-2021 sono riportate in colore “rosso”. 
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1.1 La programmazione nel nuovo contesto normativo 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 
fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 
necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di Programmazione (DUP), che 
sostituisce, la relazione previsionale e programmatica.  

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte 
temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo (5 anni), la seconda pari a quello del bilancio di 
previsione (3 anni) 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo, individua 
gli indirizzi strategici dell’Ente. In particolare, la SeS individua le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di 
riferimento, nonché con le linee di indirizzo della programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di 
finanza pubblica. 

Nel corso del mandato amministrativo, la Giunta Comunale rendiconta al Consiglio Comunale, lo stato di attuazione 
del programma di mandato, di norma entro il 31 luglio. 

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

- analisi delle condizioni esterne: considera gli obiettivi individuati dal Governo alla luce degli indirizzi e delle 
scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali, nonché le condizioni e le prospettive 
socio-economiche del territorio dell’Ente. Si tratta quindi di delineare sia il contesto ambientale che gli 
interlocutori istituzionali, più specificatamente il territorio ed i partner pubblici e privati con cui l’ente interagisce 
per gestire tematiche di più ampio respiro. Assumono pertanto importanza gli organismi gestionali a cui l’ente 
partecipa a vario titolo e gli accordi negoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o privati per valorizzare il 
territorio, in sostanza gli strumenti di programmazione negoziata; 

- analisi delle condizioni interne: l’analisi riguarderà le problematiche legate all’erogazione dei servizi e le 
conseguenti scelte di politica tributaria e tariffaria nonché lo stato di avanzamento delle opere pubbliche. Si 
tratta di indicare precisamente l’entità delle risorse destinate a coprire il fabbisogno di spesa corrente e 
d'investimento. Si porrà inoltre attenzione sul mantenimento degli equilibri di bilancio nel tempo, sia in termini 
di competenza che di cassa, analizzando le problematiche legate ad un eventuale ricorso all’indebitamento ed i 
possibili vincoli imposti dal patto di stabilità. 

La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del 
processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella Sezione 
Strategica del Documento unico di programmazione. 

In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco 
temporale sia annuale che pluriennale. 

Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella Sezione 
Strategica, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 

La Sezione operativa del documento unico di programmazione è redatta, per il suo contenuto finanziario, per 
competenza con riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda 
su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 

La Sezione operativa supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio. 
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La Sezione operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire 
gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del 
Documento unico di programmazione, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento all’intero 
periodo considerato che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 

Parte 1: sono illustrati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella SeS, i 
programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio 2019-2021, sia con riferimento all’Ente che al gruppo 
amministrazione pubblica. 

Il contenuto minimo della SeO è costituito:  

dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione pubblica; 

a) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti;  

b) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento 
ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli;  

c) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

d) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 

e) per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione delle finalità 
che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e 
strumentali ad esse destinate; 

f) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 

g) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 

Parte 2: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. In questa parte sono 
collocati: 

- la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione 
delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di 
finanza pubblica; 

- il programma triennale delle opere pubbliche 2019-2021 e l’elenco annuale 2019; 

- il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 2019-2021; 

- il programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2019-2021. 
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2 SEZIONE STRATEGICA (SeS) 

La sezione strategica del documento unico di programmazione discende dalle Linee Programmatiche di Mandato 
dell’Amministrazione e risulta fortemente condizionata dagli indirizzi contenuti nei documenti di programmazione 
nazionali (legge di stabilità vigente). 

La delibera di Consiglio Comunale n. 24 del 7/06/2014 ha approvato le “Linee programmatiche relative alle azioni 
e ai progetti da realizzare nel corso del mandato 2014 - 2019” in ottemperanza all’art. 46, comma 3, del D.Lgs 
267/2000 ove è previsto che il Sindaco, sentita la Giunta, presenta al Consiglio Comunale le linee programmatiche 
relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato. Sulla base della richiamata normativa, il Sindaco 
ha curato la predisposizione del documento, ove sono  riportati i contributi provenienti dal Sindaco medesimo e dai 
singoli assessori, in relazione alle azioni ed ai  progetti di rispettiva competenza.  

In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di 
finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma  dell’amministrazione da realizzare nel corso 
del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che 
l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni 
fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad un processo conoscitivo di 
analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla 
definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

2.1 Quadro delle condizioni esterne 

2.1.1 Obiettivi individuati dal governo nazionale e dalla programmazione 

regionale 

Il principio applicato alla programmazione prevede che l’individuazione degli obiettivi strategici sia effettuata 
tenendo in considerazione le condizioni esterne ed interne in cui l’Ente si trova ad operare: gli scenari socio 
economici ed il contesto normativo nazionale e regionale costituiscono in questo senso i paletti all’interno dei quali 
si deve orientare l’azione dell’Amministrazione. Il primo punto di riferimento normativo è rappresentato dal 
documento di programmazione economico-finanziaria, ovvero il “Documento di Programmazione Economico 
Finanziaria DEF”. 

Oltre agli indirizzi strategici nazionali, ecco che assume rilevanza la comprensione dell’architettura di orientamento 
“prioritario” per la propria Regione di appartenenza, al fine di individuare possibili percorsi sinergici per lo sviluppo 
successivo delle proprie politiche comunali.  La programmazione regionale è esplicitata nel documento di Economia 
e Finanza regionale (DEFR), il documento che annualmente aggiorna le linee programmatiche del PRS (Programma 
Regionale di Sviluppo) per il periodo compreso nel bilancio pluriennale e quindi costituisce il riferimento per la 
programmazione su base triennale. 

Il principio applicato alla programmazione prevede che l’individuazione degli obiettivi strategici dell’ente sia  la 
risultante di un processo che prende a riferimento le condizioni esterne all’ente. In tale ottica, nella  redazione del 
presente documento è stata prestata particolare cura al coordinamento con la politica  finanziaria e di bilancio dello 
Stato.  

Per l’analisi dei documenti sopraindicati si rimanda ai documenti consultabili sui siti istituzionali di seguito riportati: 

http://www.mef.gov.it/documenti-pubblicazioni/doc-finanza-pubblica/index.html#cont1 

http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/istituzione/programma-e-
finanze/programma-regionale-di-sviluppo/documento-di-economia-e-finanza-regionale  
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2.1.2 Analisi demografica 

Tra le informazioni di cui l’Amministrazione deve necessariamente tenere conto nell’individuare la propria 
strategia, l’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse: l’attività 
amministrativa è diretta a soddisfare le esigenze e gli interessi della propria popolazione che rappresenta il 
principale stakeholder di ogni iniziativa. 

Il Comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 
Abitanti e territorio, pertanto, sono gli elementi essenziali che caratterizzano il comune.  

La composizione demografica locale mostra tendenze, come l’invecchiamento, che un'Amministrazione deve saper 
interpretare prima di pianificare gli interventi. L’andamento demografico nel complesso, ma soprattutto il saldo 
naturale e il riparto per sesso ed età, sono fattori importanti che incidono sulle decisioni del comune. E questo 
riguarda sia l'erogazione dei servizi che la politica degli investimenti. 

Le tabelle riportano alcuni dei principali fattori che indicano le tendenze demografiche in atto. 

Dati Anagrafici (popolazione al 31 dicembre) 

Voce 2011 (dato 

censimento) 

2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Popolazione al 31.12 7.167 7.293 7295 7.320 7.318 7.394 7.351 

Nuclei familiari 2.961 2.983 2.998 3.000 3.000 3.049 3.038 

Numero dipendenti 16 16 16 16 16 15 17 

Andamento demografico della popolazione (dati al 31 dicembre) 

Voce 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Nati nell’anno 71 90 62 71 61 73 60 

Deceduti nell’anno 48 63 49 48 46 59 69 

Saldo naturale nell’anno 23 20 13 23 15 14 -9 

Iscritti da altri comuni 237 251 221 194 181 223 157 

Iscritti dall’estero 45 19 16 33 26 21 22 

Altri iscritti 8 30 4 1 4 7 7 

Cancellati per altri comuni 178 175 214 194 192 166 173 

Cancellati per l’estero 25 9 7 26 1 23 31 

Altri cancellati 14 17 31 6 35 0 16 

Saldo migratorio e altri 

motivi 

73 99 -11 2 -17 62 -34 

Numero medio di 

componenti per famiglia 

2,41 2,44 2,44 2,43 2,44 2,42 2.42 
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Composizione della popolazione per età (dati al 31 dicembre) 

Voce 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Età prescolare 0-5 anni 518 531 507 484 458 447 364 

Età scolare 6-14 anni 688 717 701 745 770 788 800 

Età d’occupazione 15-29 

anni 

1.026 1.016 1.012 996 973 986 1055 

Età adulta 30-64 anni 3.734 3.799 3.800 3.784 3.750 3.727 3748 

Età senile > 65 anni 1.201 1.230 1.275 1.311 1.367 1.446 1384 

Totale 7.167 7.293 7.295 7.320 7.318 7.394 7.351 

2.1.3 Analisi del territorio e delle strutture 

L’analisi del territorio ed una breve analisi del contesto socio-economico costituiscono la necessaria integrazione 
dell’analisi demografica ai fini di una maggiore comprensione del contesto in cui maturano le scelte strategiche 
dell’Amministrazione. 

Dati Territoriali 

Voce 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Frazioni geografiche 3 3 3 3 3 3 3 

Superficie totale del Comune 

(ha) 

1.616 1.616 1.616 1.616 1.616 1.616 1.616 

Superficie urbana (ha) 295 295 295 295 295 295 295 

Lunghezza delle strade 

esterne (km) 

28 28 28 28 28 28 28 

Lunghezza delle strade 

interne centro abitato (km) 

23 23 23 23 23 23 23 

 

Strutture 

Voce 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Asili nido 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Asili nido - Addetti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Asili nido - Educatori 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Impianti sportivi 8,00 8,00 8,00 8,00 8,00 8,00 8,00 
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Voce 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Mense scolastiche 6,00 6,00 6,00 6,00 6,00 6,00 6,00 

Mense scolastiche - N. di 

pasti offerti 

41.365 42.773 42.375 47.744 42.534 52.898 41.876 

Punti luce illuminazione 

pubblica 

1.407,00 1.407,00 1.407 1.407 1.409 1.466 1.466 

Raccolta rifiuti (q) 30.043,19 30.043,19 31.649,48 31.874,45 30.139,86 29.863,75 31.722,21 

Con riferimento al valore indicato in corrispondenza del campo Mense scolastiche si precisa che il dato riguarda n. 
1 centro cottura e n. 5 locali adibiti al consumo dei pasti. 
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2.1.4 Anali delle Attività Produttive per comparto di attività 

Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Statistica della C.C.I.A.A. di Brescia su dati Infocamere  

2.1.4.1 Imprese Attive per comparto di attività 
Settore Sedi Addetti Sedi Addetti 

  2016 2017 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 41 64 39 64 

C Attività manifatturiera 90 1531 89 1487 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 
condizionata 1 1 1 1 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione 
dei rifiuti e risanamento 3 194 3 202 

F Costruzioni 120 282 120 202 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di 
autoveicoli e motocicli 101 214 102 205 

H Trasporto e magazzinaggio 12 49 12 45 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 34 116 34 126 

J Servizi di informazione e comunicazione 11 13 13 13 

K Attività finanziarie e assicurative 9 5 11 8 

L Attività immobiliari 53 106 54 106 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 43 102 47 106 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 
imprese 18 99 19 111 

P Istruzione 6 56 6 55 

Q Sanità e assistenza sociale  4 15 4 17 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
divertimento 6 50 6 59 

S Altre attività di servizi 28 57 29 57 

X Imprese non classificate 19 1 21 2 

TOTALE 599 2955 602 2932 
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2.1.4.2 Imprese artigiane attive per comparto di attività 
 

Settore Sedi Addetti Sedi Addetti 

  2016 2017 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 1 3 1 2 

C Attività manifatturiera 50 237 51 242 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione 
dei rifiuti e risanamento 1 4 1 5 

F Costruzioni 85 152 81 146 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di 
autoveicoli e motocicli 6 17 7 19 

H Trasporto e magazzinaggio 8 18 8 21 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 3 3 2 5 

J Servizi di informazione e comunicazione 3 3 3 3 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 5 7 5 7 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 
imprese 5 21 4 25 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
divertimento 1 1 1 1 

S Altre attività di servizi 18 44 19 42 

X Imprese non classificate 1 1 1 1 

TOTALE 187 511 184 519 
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2.2 Quadro delle condizioni interne dell’Ente 

2.2.1 Organizzazione dell’Ente 

La struttura organizzativa dell'Ente è articolata in n. 4 Aree, n. 1 Settore, n. 14 Servizi e n. 20 Uffici come 
rappresentata nel seguente organigramma. 

La Responsabilità delle Aree è affidata ai Responsabili titolari di posizione organizzativa salvo il Settore Polizia Locale 
che è collocato alle dirette dipendenze del Sindaco. 

1) Area Servizi alla Persona Dott. Paolo Corridori 

2) Area Economico Finanziaria  Dott. Andrea Pagnoni 

3) Area Tecnica   Ing. Marzio Consoli 

4) Settore Polizia Locale Simonini Marco - Sindaco 

 

INDIRIZZI STRATEGICI RELATIVI ALLA NORMATIVA “ANTICORRUZIONE” 

Con la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione, il nostro ordinamento ha codificato, accanto ai rischi già normati 
(come, ad es. rischio del trattamento dati o il rischio per la salute sui luoghi di lavoro) un nuova, articolata, figura di 
rischio correlato all’esercizio dell’attività amministrativa, sia che si tratti di attività procedimentale-pubblicistica sia 
che si tratti di attività negoziale-privatistica. Tale nuova figura di rischio, caratterizzata da una doppia articolazione, 
è costituita dal “rischio corruzione” e “rischio illegalità”. La corruzione attiene all’aspetto patologico dell’abuso 
dell’agire amministrativo mentre l’illegalità è correlata al diverso e ulteriore profilo della irregolarità dell’attività 
amministrativa. A fronte della tipizzazione e positivizzazione normativa di tali rischi, tutte le pubbliche 
amministrazioni sono obbligate a porre in essere una seria e rigorosa politica di prevenzione, rilevando la 
consistenza dei rischi corruzione e illegalità, provvedendo alla relativa gestione con appropriate misure e azioni al 
fine di conseguire l’obiettivo di riduzione e abbattimento del livello dei rischi. 

Ciò premesso, per quanto concerne il profilo specifico della “corruzione”, costituisce obiettivo strategico 
dell’amministrazione la riduzione del livello del rischio di corruzione all’interno della struttura organizzativa 
dell’Ente, e nell’ambito dell’attività da questo posta in essere. 

Per quanto concerne il profilo della illegalità, in attuazione dell’art. 97 Cost. e della Legge 6 novembre 2012, n. 190, 
tutte le amministrazioni individuano strumenti e metodologie per garantire la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell'azione amministrativa. Il rischio di illegalità attiene alla mancanza non solo di legittimità, intesa 
come violazione di legge, incompetenza o eccesso di potere, ma anche alla mancanza di regolarità e correttezza. Il 
sistema dei controlli interni e, soprattutto, il controllo successivo di regolarità amministrativa, funzionali a garantire 
la legalità dell’agire amministrativo è stato affiancato, a partire dall’entrata in vigore della citata Legge n. 190 del 
2012, da ulteriori strumenti di prevenzione dell’illegalità. Tra questi, il forte potenziamento dell’istituto, già previsto 
dal D.Lgs. 150 del 2009, della trasparenza con l’introduzione di un principio generale di trasparenza presidiato dalla 
tipizzazione del nuovo diritto di “accesso civico”. 

La legge 190 del 2012 è stata, poi, modificata dal decreto legge 24/06/2014, n. 90 “Misure urgenti per la 
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari.”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n 114, che ha trasferito all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 
tutte le competenze in materia di anticorruzione già assegnate dalla legge 190/2012 al Dipartimento della Funzione 
Pubblica. 

Ulteriori modifiche sono state apportate con il decreto legislativo n. 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.”, conosciuto anche come 
“FOIA”. 
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Il 3 agosto 2016 l’ANAC ha approvato il nuovo Piano nazionale anticorruzione 2016 con la deliberazione numero 
831. 

L’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016, ha stabilito che il PNA costituisca “un atto di 
indirizzo” al quale i soggetti obbligati devono uniformare i loro piani triennali di prevenzione della    corruzione. 

Il PNA 2016, approvato dall’ANAC con la citata deliberazione 831/2016, ha un’impostazione assai diversa rispetto 
al piano del 2013. Infatti, l’Autorità ha deciso di svolgere solo “approfondimenti su temi specifici senza soffermarsi 
su tutti quelli già trattati in precedenza”.  

La legge 190/2012 impone l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC). 

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza (RPCT) propone all’organo di indirizzo politico lo   schema di 
PTPC che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio. 

Il PNA 2016 precisa che “gli organi di indirizzo nelle amministrazioni e negli enti dispongono di competenze rilevanti 
nel processo di individuazione delle misure di prevenzione della corruzione” quali la nomina del responsabile per 
la prevenzione della corruzione e della trasparenza e l’approvazione del piano. 

Per gli enti locali, la norma precisa che “il piano è approvato dalla giunta” (articolo 41 comma 1 lettera g) del decreto 
legislativo 97/2016). 

Il comma 8 dell’articolo 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal Foia) prevede che l'organo di indirizzo definisca gli 
“obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono “contenuto necessario dei 
documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPC”. 

Il decreto legislativo 97/2016 ha attribuito al PTPC “un valore programmatico ancora più incisivo”. Il PTPC, infatti, 
deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo.  

Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può prescindere dal diretto coinvolgimento del vertice delle 
amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da perseguire. Decisione che è “elemento 
essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di programmazione strategico gestionale”. 

Pertanto, L’ANAC, approvando la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi di indirizzo di prestare 
“particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole 
partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”. 

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di trasparenza” da 
tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (articolo 10 comma 3 del decreto legislativo 
33/2013). 

Come già precisato, la legge anticorruzione, modificata dal decreto legislativo 97/2016, dispone che l’organo di 
indirizzo definisca “gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono 
contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del piano triennale per la 
prevenzione della corruzione”. 

Pertanto, secondo l’ANAC (PNA 2016 pag. 44), gli obiettivi del PTPC devono essere necessariamente coordinati con 
quelli fissati da altri documenti di programmazione dei comuni quali: 

1. il piano della performance; 

2. il documento unico di programmazione (DUP). 

In particolare, riguardo al DUP, il PNA 2016 “propone” che tra gli obiettivi strategico-operativi di tale strumento 
“vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione previsti nel PTPC al fine di migliorare la 
coerenza programmatica e l’efficacia operativa degli strumenti”. 

L’Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, propone “di inserire nel DUP quantomeno gli 
indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i relativi indicatori di 
performance”.  
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OBIETTIVI STRATEGICI 

• Prevenire la corruzione e l'illegalità all'interno dell'amministrazione 

L'introduzione, dal 2012, di una normativa (Legge 6 novembre 2012, n. 190) volta a prevenire fenomeni di 
corruzione e di illegalità all'interno delle pubbliche amministrazioni ha profondamente inciso sulla conformazione 
delle amministrazioni, con immediati riflessi anche di natura organizzativa. L'impatto della normativa in esame è 
tale da richiedere una rivisitazione, anche di natura culturale, dell'approccio all'agire amministrativo, al fine di 
garantire il buon andamento ed imparzialità dell'attività amministrativa. In questo contesto la prevenzione della 
corruzione e dell'illegalità costituisce un obiettivo strategico del RPCT che investe l'intera struttura organizzativa e 
tutti i processi decisionali dell'ente, attraverso l'elaborazione e l'attuazione di misure di prevenzione che saranno 
indicate nel PTPC 2019/2021. 

Si confermano gli obiettivi strategici contenuti nel Documento Unico di Programmazione e relativa nota di 
aggiornamento 2018 e contenuti nei precedenti PTPC 2016/2018, 2017/2019 e 2018/2020. 

Si conferma la necessità di dare continuità all’attuale struttura del Piano Triennale Anticorruzione e per la 
Trasparenza. 

Si dà indicazione di procedere con tempestività all’aggiornamento costante e alla implementazione progressiva 
dell’analisi del contesto esterno ed interno all’ente che costituisce il fondamentale presupposto per un processo 
mirato di analisi dei rischi e di scelta delle misure di trattamento degli stessi. 

Si dà indicazione di procedere nella costante verifica ed eventuale conseguente implementazione e/o modifica, dei 
processi a rischio e dei rischi specifici da mappare e analizzare con particolare attenzione alle aree a rischio oggetto 
di attenzione da parte di ANAC all’interno del Piano Nazionale Anticorruzione e dei suoi aggiornamenti. 

Si richiede una puntuale definizione delle misure per il trattamento dei rischi secondo l’ordine di priorità e di 
maggiore esposizione risultante dall’analisi effettuata e che non trascuri alcuna delle misure che la legge 190/2012 
e il Piano nazionale anticorruzione classifichino come obbligatorie. 

Tra le misure per il trattamento dei rischi se ne indicano tre di carattere generale e trasversale che si chiede di 
sviluppare con particolare attenzione: 

a. la formazione, sia come formazione di base sui contenuti della legislazione in materia di anticorruzione e 
trasparenza nella sua costante evoluzione; sia come formazione sui codici di comportamento; sia come formazione 
specialistica collegata alle aree a rischio e ai dipendenti che vi operano; 

b. la manutenzione dei regolamenti dell’ente e l’adozione di ogni altro strumento che consenta di intervenire in 
modo da assicurare certezza e trasparenza delle regole che l’ente applica soprattutto nei processi a rischio; 

c. la digitalizzazione dei procedimenti e l’accesso on line ai servizi da parte dei cittadini. 

d. la piena applicazione, oltre che dell’istituto del diritto di accesso civico “semplice”, anche del nuovo istituto del 
diritto di accesso civico “generalizzato”, tenendo conto delle indicazioni contenute nelle Linee Guida in materia di 
FOIA (“Freedom of information act”) adottate dall’ANAC con determinazione n. 1309 di data 28.12.2016. 

 Tali obiettivi dovranno essere esplicitati nelle schede di valutazione delle posizioni apicali dell’ente per il 2019 ai 
fini della corresponsione della retribuzione di risultato. 

 

Si richiede di dotare il RPCT di una struttura di supporto adeguata, per qualità del personale e per mezzi tecnici, al 
compito da svolgere, assicurandogli poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura, sia nella fase 
della predisposizione del Piano delle misure e sia in quella del controllo sulle stesse. 

Si deve assicurare l’integrazione con il ciclo di gestione della performance. In particolare, l’attuazione delle misure 
previste nel PTPCT deve essere uno degli elementi di valutazione dei dirigenti.  

Inoltre, nella predisposizione del PTPCT 2019/2021, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, dovrà attenersi, ai seguenti indirizzi strategici: 
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• Venga ulteriormente potenziato il controllo di regolarità successiva mediante l’aumento del numero degli atti da 
controllare; 

• venga reso effettivo il collegamento tra il sistema di prevenzione del P.T.P.C. e il sistema del controllo successivo 
di regolarità, anche mediante l’utilizzo degli esiti del controllo successivo per la strutturazione delle misure e azioni 
di prevenzione; 

• vengano previsti ulteriori sistemi di monitoraggio nel settore dei contratti pubblici; 

La riduzione del rischio di illegalità presuppone altresì l’effettività di attuazione delle regole di comportamento 
contenute nel DPR 62/2013 e nel Codice di comportamento decentrato dell’Ente, in stretto collegamento con il 
sistema sanzionatorio ivi previsto per i casi di inosservanza. 

• Garantire la trasparenza e l'integrità 

In considerazione della valenza del principio generale di trasparenza, per come illustrata negli indirizzi strategici in 
correlazione con il profilo dell’integrità dell'azione amministrativa, l'amministrazione intende elevare nell'attuale 
livello della trasparenza per raggiungere, nel triennio di programmazione, un livello massimo di trasparenza.  
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SINDACO

Marco Simonini

SEGRETARIO 
COMUNALE

Carolina De Filippis

AREA SERVIZI ALLA PERSONA
Paolo Corridori

AFFARI 
GENERALI

PERSONALE

SEGRETERIA

ORGANI 
ISTITUZIONALI

SERVIZI 
DEMOGRAFICI 

STATO 
CIVILE

ANAGRAFE

ELETTORALE

CIMITERO

PROTOCOLLO 
URP

PUBBLICA ISTRUZIONE 
CULTURA  SPORT

BIBLIOTECA

SPORT  TEMPO 
LIBERO

PUBBLICA 
ISTRUZIONE

CULTURA

SERVIZI 
SOCIALI

AREA ECONOMICO FINANZIARIA
Andrea Pagnoni

SERVIZI

FINANZIARI

ECONOMATO

RAGIONERIA 
CONTABILITA' 

BILANCIO

SERVIZIO 
TRIBUTI

ORGANISMI 
PARTECIPATI

SERIVIZI 
INFORMATIVI

AREA TECNICA
Marzio Consoli

TECNICO 
MANUTENTIVO

PROTEZIONE 
CIVILE

ECOLOGIA

AMBIENTE 
RIFIUTI

EDILIZIA 
PRIVATA

URBANISTICA

S.U.E.

S.U.A.P

LAVORI 
PUBBLICI

MANUTENZIONE 
PATRIMONIO

RISORSE UMANE
CONTROLLI INTERNI

POLIZIA 
MUNICIPALE
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Area/Settore Servizi Responsabile Referente politico 

Polizia Municipale Polizia municipale Corridori Paolo  Simonini Marco - Sindaco 

Segreteria generale 

Segreteria generale Carolina De 
Filippis 

Simonini Marco - Sindaco 

Risorse Umane Corridori Paolo Bertazzoli Giuseppe - Assessore 

Servizi alla persona 

Affari generali Corridori Paolo Simonini Marco - Sindaco 

Servizi demografici e Urp Corridori Paolo Simonini Marco - Sindaco 

Pubblica istruzione, 
Cultura e Sport 

Corridori Paolo Corridori Egizia - Vicesindaco ed 
assessore delegato 

Risorse Umane Corridori Paolo Bertazzoli Giuseppe - Assessore 

Servizi sociali Corridori Paolo Gosio Virna - Assessore delegato 

Area Economico 
Finanziaria 

Gestione finanziari Pagnoni Andrea Bertazzoli Giuseppe - Assessore 

Servizio Tributi Pagnoni Andrea Bertazzoli Giuseppe - Assessore 

Organismi partecipati Pagnoni Andrea Simonini Marco - Sindaco 

Servizi Informativi Pagnoni Andrea Simonini Marco - Sindaco 

Area Tecnica 

Lavori pubblici Consoli Marzio Simonini Marco – Sindaco 

Bianchi Luigi - Consigliere delegato 

Servizio Tecnico 
Manutentivo 

Consoli Marzio  Simonini Marco – Sindaco 

Bianchi Luigi - Consigliere delegato 

Edilizia Privata Consoli Marzio   Simonini Marco – Sindaco 

   

  



D.U.P. 2019/2021 

20 

 

2.2.2 Le risorse umane disponibili 

La dotazione organica viene configurata dal vigente ordinamento come elemento strutturale correlato all’assetto 
organizzativo dell’ente: in questa sede è bene ricordare che la dotazione e l’organizzazione del personale, con il 
relativo bagaglio di competenze ed esperienze, costituisce il principale strumento per il perseguimento degli 
obiettivi strategici e gestionali dell’Amministrazione. Queste considerazioni sono state recepite nel presente 
documento, prendendo come riferimento la composizione del personale in servizio al 31.12.2018. La tabella espone 
i dati statistici sulla gestione del personale utilizzato nell'esercizio, elementi che mettono in risalto le modalità di 
reperimento della forza lavoro ottenuta tramite il ricorso a personale di ruolo e non di ruolo. Questa ripartizione è 
un primo elemento che contraddistingue la filosofia organizzativa adottata dall’ente, scelta che è spesso fortemente 
condizionata dal rispetto delle norme che disciplinano, di anno in anno, le modalità e le possibilità di ricorso a nuove 
assunzioni ed alla copertura del turn-over. 

Aggiornata tabella (nota aggiornamento dup) 

 

 

MODALITA' DI REPERIMENTO DELLA FORZA LAVORO 
Consistenza al 31-12-18 

In servizio Distribuzione 

Personale di ruolo 18 100,00% 
Personale non di ruolo 0     0,00% 

Totale generale 18 100,00% 
 

COMPETENZE PROFESSIONALI ESISTENTI 
Consistenza al 31-12-18 

In servizio Distribuzione 

A1     
A2     

A3     

A4     

A5     

A6     

B1     

B2     

B3     

B4 1 5,56% 

B5     

B6 1 5,56% 

B7 di cui n. 1 part time 18 ore 1 5,56% 

B8     

C1 di cui n. 1 part time 20 ore 2 11,11% 

C2 di cui n. 1 part time 24 ore 2 11,11% 

C3     

C4 4 22,22% 

C5     

C6     

D1     

D2 1 5,56% 

D3 3 16,67% 

D4 1 5,56% 

D5 2 11,11% 

D6     

D7     

SEGRETARIO (non considerato nei conteggi) 1 5,56% 
Totale personale di ruolo 18 100,00% 
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2.2.3 Organizzazione e modalità di gestione dei servizi 

Come accennato in precedenza, il principale oggetto dell’attività di un Ente è rappresentato dalla fornitura di servizi 
alla comunità e la strategia di questa Amministrazione non può non porre al centro il miglioramento della qualità 
offerta e l’ampliamento del grado di ‘copertura’. 

Nella tabella che segue si riepilogano, per le principali tipologie di servizio, distinguendo in base alla modalità di 
gestione nonché tra quelli in gestione diretta e quelli esternalizzati a soggetti esterni o appartenenti al Gruppo 
Pubblico Locale. 

SERVIZIO MODALITA’ DI SVOLGIMENTO GESTORE/APPALTATORE/ENTE-SOCIETA’ 

Servizio di raccolta, trasporto e  

smaltimento 

Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Solidarietà provagliese coop.soc (mandataria 
ATI) proroga fine marzo 2019  

Linea gestioni srl (mandataria ATI) da aprile 
2019 

Manutenzione verde pubblico 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Pinocchio Group coop. soc onlus 

Fraternità verde coop. soc onlus 

Nuovo affidamento da aprile 2019 

Pubblicità e pubbliche affissioni Concessione ICA srl  

Riscossione coattiva Concessione ICA srl  

Servizio cimiteriale 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Ambiente, solidarietà, progresso coop.soc 
onlus 

Servizio idrico Disposto normativo Acque ovest bresciano due Srl 

Servizio depurazione  Disposto normativo Acque ovest bresciano due Srl 

Distribuzione gas 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Sime spa 

Trasporto scolastico 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Autonoleggio Castello f.lli Ghirardi & c snc  

Farmacia 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Dott.ssa Caly Mariastella 

Manutenzione edifici pubblici 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Pinocchio group coop.soc onlus 

SIT – Sistemi informativo territoriali 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Dedagroup ICT network – Secoges 

Gestione calore 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Agenzia Riello Ferrari Dott. Amedeo 

Gestione eventi culturali Servizio gestito in economia Comune 
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SERVIZIO MODALITA’ DI SVOLGIMENTO GESTORE/APPALTATORE/ENTE-SOCIETA’ 

Gestione spazi culturali Convenzione 
Fondazione Associazioni  

Nuovo affidamento 2019 

Gestione impianti sportivi comunali Convenzione ASD polisportiva provagliese 

Gestione parcheggi 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Alica Service s.r.l. 

Gestione sistema integrato 
biblioteche comunali 

Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

On-line service coop.soc. 

Illuminazione pubblica 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Garda Uno S.p.A. 

Illuminazione votiva Servizio gestito in economia Comune 

Spazzamento strade 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Solidarietà provagliese coop.soc (mandataria 
ATI) proroga fine marzo 2019  

Linea gestioni srl (mandataria ATI) da aprile 
2019 

Sgombero neve 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Monticelli scavi srl 

Assistenza domiciliare anziani 

Servizio gestito in economia 

Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Comune  / affidamento per il 2019 

Trasporto disabili Convenzione Associazione anziani ed amici 

Gestone casa riposo (n.10 posti 
letto) struttura RSA Rodengo 
Saiano 

Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto da parte 
Comune con quota maggioritaria 

Genesi impresa sociale-coop.soc onlus 

Gestione centro natatorio Convenzione Acquaré piscina Provaglio 

Refezione scolastica 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Camst soc coop arl 

Gestione patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica 

Convenzione Aler Brescia 

Assistenti ad personam 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Elefanti volanti scs onlus 

Pulizia immobili comunali 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Magika Service Società Cooperativa 
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2.2.4 Situazione economica e finanziaria degli organismi partecipati 

Aggiornato contenuti 

Il Gruppo Pubblico Locale, ovvero l’insieme degli enti e delle società controllate, collegate o semplicemente 
partecipate dal nostro ente, rientra a pieno titolo tra gli strumenti attraverso i quali si esplica l’azione dell’Ente e si 
realizza la strategia del piano di mandato. 

Nel prospetto che segue si riportano le società e gli enti a vario titolo partecipati dal Comune.  

 

RAGIONE SOCIALE 

 

CF 

 

MISURA PARTECIPAZIONE 

VALORE NOMINALE % POSSESSO 

 

AGS AZIENDA GLOBAL SERVICE 
S.R.L. IN BREVE AGS S.R.L. 

02594040988 10.000  

 

51,00% 

 

A Q M S.R.L. 

 

01746710175 
35.000  0,97% 

 

 

SVILUPPO TURISTICO LAGO 
D'ISEO S.P.A. 

00451610174 11.124 0,69% 

 

TUTELA AMBIENTALE DEL SEBINO 
S.R.L. 

 

98002670176 

 

2.940  2,94% 
 

 

COGEME - SERVIZI PUBBLICI 
LOCALI S.P.A. IN BREVE COGEME 
S.P.A. 

 

 

00298360173 

 

12.028 0,29% 

GARDA UNO S.P.A. 87007530170 10.000 0,10% 

 

Per completezza, si precisa che il Comune di Provaglio d’Iseo, oltre a far parte della Comunità Montana del Sebino 
Bresciano, partecipa in altri organismi come di seguito indicato: 

-  Consorzio Forestale del Sebino Bresciano; 

- Ente per la gestione riserva naturale torbiere del Sebino; 

- Consorzio AATO Provincia di Brescia; 

- Fondazione culturale San Pietro in Lamosa onlus. 
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Il Consiglio Comunale negli ultimi anni ha trattato il tema delle società partecipata con diversi provvedimenti di 
razionalizzazione: 

- delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 21.04.2015 avente ad oggetto “Presa d'atto del piano di 
razionalizzazione delle società partecipate ai sensi del comma 612 dell'art.1 della l. 190/14, legge di stabilità 
2015”;  

- delibera di Consiglio Comunale n. 54 del 28.11.2015 avente ad oggetto “Presa d'atto dell'aggiornamento 
del piano di razionalizzazione delle società partecipate ai sensi del comma 612 dell'art. 1 della l. 190/14, 
legge di stabilità 2015; 

Nel corso del 2017 sono state adottate dal Consiglio Comunale nuove deliberazione in ordine alle società 
partecipate, in dettaglio:  

- delibera n. 7 del 23/02/2017 avente ad oggetto “Acquisizione di una quota di partecipazione del capitale 
sociale della società "Garda uno S.p.a." finalizzata al successivo affidamento del servizio di illuminazione 
pubblica in house providing con riqualificazione energetica”;  

- delibera n. 8 del 23/02/2017 avente ad oggetto “Affidamento diretto del servizio di illuminazione pubblica 
e riqualificazione energetica a Garda Uno Spa”;  

- delibera n. 9 del 23/02/2017 avente ad oggetto “Indirizzi alla società partecipata A.G.S. SRL i merito alla 
gestione degli impianti fotovoltaici”.   

Da ultimo, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 23.09.2017 è stata operata la revisione straordinaria 
delle partecipate ai sensi dell’art. 24 del d.lgs.175/2016. 

Il risultato della revisione straordinaria è stato il seguente: 

 MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 
 

Denominazione 

società 

Tipo di 

partecipazione 
Attività svolta Motivazioni della scelta 

Azienda Global 
Service Srl 

Diretta 

Gestione impianti 
produzione 

energia elettrica 
mediante 

fotovoltaico - 
2029. 

L'amministrazione intende mantenere la suddetta 
partecipazione societaria al fine di evitare la disgregazione del 
patrimonio aziendale, la dispersione del know how sviluppato e  
salvaguardare la continuità dell’organismo produttivo gestendo 
al meglio il  servizio affidato alla società partecipata. 

 Tutela ambientale 
del Sebino Srl 

Diretta 

Proprietà reti 
servizio idrico. 

Gestione canoni 
concessione 

relativi  

L’amministrazione comunale, analogamente a quanto già 
indicato nelle precedenti operazioni di revisione societaria, 
intende mantenere la partecipazione nella suddetta società per 
il fatto che lo scioglimento della società determinerebbe il 
“trasferimento” 
delle reti ai singoli Comuni in ragione del “pezzo” territoriale di 
competenza o pro-quota indivisa con il conseguente obbligo di 
concessione dello stesso (“pezzo”) a favore del gestore del 
servizio idrico nonché con i dubbi interpretativi in merito alla 
fattibilità dell’operazione. È evidente quindi che ciò non 
determinerebbe una riduzione ma un aggravio della spesa 
pubblica (dei singoli soci) ma determinerebbe sicuramente 
delle conseguenze (anche economiche) in termini organizzativi 
e di efficienza dovute ad una gestione “non unitaria” delle reti.  
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 CESSIONE PARTECIPAZIONE AZIONARIA 

Denominazione 

società 

Tipo di 

partecipazione 
Attività svolta Motivazioni della scelta 

Cogeme Spa Diretta 

Gestione di 
partecipazioni in 

società di 
erogazione di 

servizi pubblici,  
gestione dei servizi 

pubblici affidati, 
sviluppo della 

gestione associata 
dei servizi ai 

Comuni e sostegno 
allo sviluppo 

economico-sociale 
del territorio. 

Evidenziato che l’amministrazione non usufruisce di nessun 
servizio svolto dalla suddetta società, l’irrilevanza della 
partecipazione societaria e la forza di incidenza dell’ente 
all’interno della società stessa, hanno portato alla  
determinazione di porre in vendita le quote detenute secondo 
le tempistiche previste dalla normativa. 

Sviluppo Turistico 
Lago d'Iseo Spa 

Diretta 
Promozione 

turistica zona Lago 
Iseo 

Evidenziato che l’amministrazione ha valutato che l’impianto 
natatorio ubicato sul territorio comunale può ben validamente 
supplire all’impianto gestito dalla società e nel contempo 
valorizzare il territorio, l’irrilevanza della partecipazione 
societaria e la forza di incidenza dell’ente all’interno della 
società stessa, hanno portato alla determinazione di porre in 
vendita le quote detenute secondo le tempistiche previste dalla 
normativa. 

AQM Srl 
 

Diretta 

Centro di Servizi, 
laboratori, scuole 
e aule di 
formazione, ed 
altre attività per le 
imprese 

Si ritiene la partecipazione non più strategica rispetto alle 
finalità dell’Ente, pur riconoscendo che il valore e l’alto 
riconoscimento scientifico dell’attività svolta dalla società abbia 
un ritorno di immagine sul territorio importante, e che la 
partecipazione azionaria di minoranza detenuta dal Comune 
non consente di esercitare alcuna influenza, né di poter 
esprimere indirizzi generali in merito alle politiche di gestione 
adottate nella società. 

 

Si segnala che, in ossequio a quanto indicato nella deliberazione sopraindicata, avente ad oggetto la  revisione 
straordinaria delle partecipate ai sensi dell'art. 24 del d.lgs.175/2016, il Comune ha adottato opportuni atti di 
indirizzo al fine di procedere con la dismissione delle partecipazioni detenute nelle seguenti società: 

- COGEME S.P.A.      deliberazione Giunta Comunale n. 20 del 23.01.2018; 
- AQM  S.R.L.      deliberazione Giunta Comunale n. 102 del 19.06.2018; 
- SVILUPPO TURISTICO LAGO D'ISEO S.PA.   deliberazione Giunta Comunale n. 102 del 19.06.2018; 

Nel dettaglio sono state messe in atto, per le società sopraindicate,  le procedure di alienazione e cessione quote 
azionare come di seguito esposto: 

COGEME - SERVIZI PUBBLICI LOCALI S.P.A. in breve COGEME S.P.A. 

Determina n. 202 del 21/06/2018 - Cessione delle partecipazioni detenute dal comune di Provaglio d'Iseo  nella 
società Cogeme spa. Determinazione a contrattare. Primo bando alienazione (nessuna offerta pervenuta entro il 
20/07/2018) Determina n.348 del 24/10/2018 - Gara per la cessione delle partecipazioni detenute dal Comune di 
Provaglio d'Iseo nella società CO.GE.ME. S.p.A. - Avviso di gara deserta e riapertura termini bando di gara. Secondo 
bando alienazione (nessuna offerta pervenuta entro il 30/11/2018) 
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A Q M S.R.L. 

Determina n. 217 del 03/07/2018 - Cessione delle partecipazioni detenute dal Comune di Provaglio d'iseo nella 
società Aqm srl. Determinazione a contrattare (nessuna offerta perfenuta entro il 01/09/2018) Determina n.350 
del 24/10/2018 - Gara per la cessione delle partecipazioni detenute dal Comune di Provaglio d'Iseo nella società 
AQM S.r.l. - Avviso di gara deserta e riapertura termini bando di gara (nessuna offerta pervenuta entro il 
30/11/2018) 

 

SVILUPPO TURISTICO LAGO D'ISEO S.P.A. in breve SASSABANEK S.P.A. 

Determina n. 218 del 04/07/2018 - Cessione delle partecipazioni detenute dal Comune di Provaglio  d'iseo nella 
società Sviluppo Turistico lago d'Iseo. Determinazione a contrattare. (nessuna offerta pervenuta entro il 
01/09/2018) Determina n.351 del 24/10/2018 - Gara per la cessione delle  partecipazioni detenute dal Comune di 
Provaglio d'Iseo nella società SVILUPPO TURISTICO LAGO DI ISEO S.p.A. - Avviso di gara deserta e riapertura termini 
bando di gara (nessuna offerta pervenuta entro il 30/11/2018) 

 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 31 del 23.09.2017 è stato approvato il primo Bilancio Consolidato del Gruppo 
Comune di Provaglio d'Iseo riferito all’anno 2016.  La deliberazione di Giunta Comunale n. 81 del 01.08.2017 di 
ricognizione organismi, enti e società controllate e partecipate costituenti il gruppo amministrazione pubblica ai 
fini della individuazione dell'area di consolidamento per la predisposizione del bilancio consolidato dell'esercizio 
2016 ha definito i soggetti per i quali è stato necessario procedere a consolidare i dati contabili, nel dettaglio: 

 

 

N. Ente % 
partec. 

Comune 

Totale% 
partec. 

Pubblica 

Classificazione Partecipazione Tipo GAP CONSOLIDATO METODO 

1 AGS S.R.L.  100,00% SI S.R.L. - 
Società 

controllata 

Controllata Diretta SI SI INTEGRALE 

2 ENTE PER LA 
GESTIONE DELLA 
RISERVA NATURALE 
DELLE TORBIERE DEL 
SEBINO 

29,41% SI Ente pubblico 
non 

economico – 
Ente 

strumentale 

Partecipato Diretta SI SI PROPORZIONALE 

 

Nel corso del 2018 si è proceduto all’aggiornamento annuo degli elenchi dei soggetti da includere nel gruppo di 
amministrazione pubblica e nel perimetro di consolidamento. La deliberazione di Giunta Comunale n. 97 del 
12.06.2018 ha pertanto definito, sulla base dei nuovi criteri previsti per legge, che saranno oggetto di 
consolidamento i seguenti soggetti: 
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N. Ente % 
partec. 

Comune 

Totale% 
partec. 

Pubblica 

Classificazione Partecipazione Tipo GAP CONSOLIDATO METODO 

1 AGS S.R.L.  51,00% SI S.R.L. - 
Società 

controllata 

Controllata Diretta SI SI INTEGRALE 

2 GARDAUNO S.P.A. 0,10% SI S.P.A. – 
Società 

partecipata 

Partecipata Diretta SI SI – 
PARTECIPAZIONI 

MINORE 1% - 
AFFIDO 

SERVIZIO 
ILL.PUBBL. 

PROPORZIONALE 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 34 del 29.09.2018 è stato approvato il secondo Bilancio Consolidato del 
Gruppo Comune di Provaglio d'Iseo riferito all’anno 2017. 

 

Da ultimo infine, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 52 del 15.12.2018, è stata adottata la ricognizione e 
razionalizzazione annuale delle Società partecipate ex art. 20 del "Testo Unico in materia di Società a partecipazione 
pubblica" (TUSP - D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175) - anno 2018. 

Tenuto conto delle disposizioni del TUSP, Testo Unico delle Società a Partecipazione Pubblica di cui al d.lgs. 19 
agosto 2016, n. 175, esaminati i bilanci, i contratti societari e l’attività svolta dalle partecipate, l’attività desunta 
anche dalle informazioni dei siti internet delle stesse società, l’amministrazione comunale ritiene di confermare il 
percorso stabilito con la deliberazione di Consiglio comunale n. 32 del 23.09.2017 di revisione straordinaria delle 
partecipate, come di seguito sinteticamente riportato:: 

- alienazione/cessione delle quote societarie detenute in COGEME S.p.a., AQM S.r.l. e in Sviluppo turistico lago 
d'Iseo S.p.A.;  

- mantenimento delle quote societarie detenute in AGS AZIENDA GLOBAL SERVICE S.r.l. e TUTELA AMBIENTALE DEL 
SEBINO S.r.l. (e relative società partecipate);  

- mantenimento delle quote societarie detenute in GARDAUNO S.p.A. (e relative società partecipate) acquistate nel 
corso dell’anno 2017 e non oggetto pertanto di revisione straordinaria.  
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2.2.5 Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, parametri interni 

 

2.2.5.1 Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio 

A partire dal bilancio di previsione 2017/2019 e dal rendiconto della gestione 2016, gli   enti locali devono 
predisporre, quale allegato obbligatorio ai predetti documenti contabili, anche il piano   degli   indicatori   e   dei   
risultati   attesi   approvati   con   il   Decreto   del   Ministero dell’Interno del 22 dicembre 2015 , in attuazione 
dell’art. 18-bis del  D.Lgs. n. 118/2011.  

Il piano degli indicatori e dei risultati attesi, le cui risultanze hanno il dichiarato fine di consentire   la   comparazione   
dei   bilanci   e   di   essere   misurabili   e   che   sono   riferiti   ai programmi e agli altri aggregati del bilancio, oltre 
che essere allegato al bilancio di previsione   e   al   rendiconto   della   gestione,   deve   essere   pubblicato   sul   
sito   internet istituzionale   dell'amministrazione   nella   sezione   “trasparenza,   valutazione   e   merito”. Per tale 
motivo si rimanda a quanto pubblicato in occasione della predisposizione dell’ultimo conto consuntivo dell’ente 
(anno 2017) ed all’allegato al bilancio 2019-2021 denominato “indicatori sintetici ed analitici”. 

 

2.2.5.2 Parametri di deficit strutturale 

I parametri di deficit strutturale, meglio individuati come indicatori di sospetta situazione di deficitarietà strutturale, 
sono dei particolari tipi di indice previsti dal legislatore e applicati nei confronti di tutti gli enti locali. Lo scopo di 
questi indici è fornire agli organi centrali un indizio, anche statistico, che riveli il grado di solidità della situazione 
finanziaria dell’ente, o per meglio dire, che indichi l’assenza di una condizione di pre-dissesto strutturale. Secondo 
la norma, infatti, sono considerati in condizioni strutturalmente deficitarie gli enti locali che presentano gravi e 
incontrovertibili condizioni di squilibrio individuate dalla presenza di almeno la metà degli indicatori con un valore 
non coerente (fuori media) con il corrispondente dato di riferimento nazionale. 

La tabella seguente indica il risultato dell’applicazione dei parametri di deficitarietà strutturali con riferimento al 
triennio 2015 – 2016 e 2017. 

 

PARAMETRI DI DEFICIT STRUTTURALE 

(Coerenza dell'indice con il valore di riferimento nazionale) 

PARAMETRO 

RISPETTATO 

PARAMETRO 

RISPETTATO 

PARAMETRO 

RISPETTATO 

2015 2016 2017 

SI SI SI 

1 

Valore  negativo del risultato contabile di gestione superiore in  termini  
di  valore assoluto al 5 per cento rispetto alle entrate correnti  (a tali fini 
al risultato contabile si aggiunge l'avanzo di amministrazione utilizzato 
per le spese di investimento); 

X X X 

2 

Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla  gestione 
di competenza e relative ai titoli I e III, con l'esclusione delle risorse a 
titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà 
superiori  al  42  per  cento rispetto ai valori di  accertamento  delle  
entrate  dei  medesimi  titoli I e III esclusi gli accertamenti delle predette 
risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di 
solidarietà;  

X X X 

PARAMETRI DI DEFICIT STRUTTURALE 

(Coerenza dell'indice con il valore di riferimento nazionale) 

PARAMETRO 

RISPETTATO 

PARAMETRO 

RISPETTATO 

PARAMETRO 

RISPETTATO 
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2015 2016 2017 

SI SI SI 

3 

Ammontare dei residui attivi di cui al titolo I e al titolo III  superiore  al  
65  per  cento (provenienti dalla gestione dei residui  attivi) ad esclusione 
eventuali risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo 
di solidarietà, rapportata  agli  accertamenti  della gestione di 
competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli 
accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale di 
riequilibrio o di fondo di solidarietà; 

X X X 

4 
Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I  superiore  
al  40  per  cento  degli  impegni  della  medesima  spesa corrente; 

X X X 

5 
Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per 
cento delle spese correnti anche se non hanno prodotto vincoli a seguito 
delle disposizioni di cui all'art. 159 del tuel; 

X X X 

6 

Volume  complessivo  delle  spese  di personale a vario titolo  rapportato  
al  volume complessivo delle entrate correnti desumibili  dai  titoli  I,  II  
e  III  superiore  al  40 per cento per i comuni  inferiori a 5.000 abitanti, 
superiore al 39 per cento per i comuni da  5.000  a  29.999  abitanti  e  
superiore al 38 per cento per i comuni  oltre i 29.999 abitanti al netto dei 
contributi regionali nonché di altri enti pubblici finalizzati a finanziare 
spese di personale per cui il valore di tali contributi va detratto sia al 
numeratore che al denominatore; 

X X X 

7 

Consistenza  dei  debiti  di  finanziamento  non  assistiti da  contribuzioni  
superiore  al  150  per  cento  rispetto  alle entrate correnti  per  gli  enti  
che  presentano  un  risultato contabile di gestione  positivo  e  superiore  
al  120 per  cento per gli enti che presentano un risultato contabile di 
gestione negativo, fermo restando il rispetto del limite di indebitamento 
di cui all' articolo 204 del tuoel con le modifiche di cui di cui all' art. 8, 
comma 1 della legge 12 novembre 2011, n. 183, a decorrere dall'1 
gennaio 2012; 

X X X 

8 

Consistenza  dei  debiti  fuori  bilancio  formatisi nel corso  dell'esercizio  
superiore  all'1  per  cento  rispetto  ai  valori di accertamento  delle  
entrate correnti (l'indice si considera negativo ove tale soglia venga 
superata in tutti gli ultimi tre anni); 

X X X 

9 
Eventuale  esistenza  al  31  dicembre  di  anticipazioni  di  tesoreria  non  
rimborsate  superiori  al  5  per cento rispetto alle entrate correnti; 

X X X 

10 

Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di  cui  all'art. 
193 del tuoel riferito allo stesso esercizio con misure  di  alienazione  di  
beni  patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei 
valori della spesa corrente, fermo restando quanto previsto dall'articolo 
1, commi 443 e 444 della legge 24 dicembre 2012 n. 228 a decorrere 
dall'1 gennaio 2013; ove sussistano i presupposti di legge per finanziare 
il riequilibrio in più esercizi finanziari, viene considerato al numeratore 
del parametro l'intero importo finanziato con misure di alienazione di 
beni patrimoniali, oltre che di avanzo di amministrazione, anche se 
destinato a finanziare lo squilibrio nei successivi; 

X X X 



 

30 

 

2.3 Strumenti di rendicontazione dei risultati 

Gli strumenti di programmazione degli enti locali (e la loro tempistica di programmazione a regime) sono: 

a) il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno, 
per le conseguenti deliberazione, che, per gli enti in sperimentazione, sostituisce la relazione 
previsionale e programmatica; 

 
b) l'eventuale nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione (DUP), da presentare al 

Consiglio entro il 15 novembre di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni; 
 
c) lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, da presentare al Consiglio entro il 15 

novembre di ogni anno. A seguito di variazioni del quadro normativo di riferimento la Giunta aggiorna 
lo schema di delibera di bilancio di previsione in corso di approvazione unitamente al DUP; 

 
d) il piano esecutivo di gestione e delle performance approvato dalla Giunta entro 10 giorni 

dall'approvazione del bilancio; 
 
e) il piano degli indicatori di bilancio presentato al Consiglio unitamente al bilancio di previsione e al 

rendiconto o entro 30 giorni dall'approvazione di tali documenti; 
 
f) lo schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo stato di attuazione dei programmi 

e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio; 
 
g) le variazioni di bilancio; 
 
h) lo schema di rendiconto sulla gestione, che conclude il sistema di bilancio dell'ente, da approvarsi da 

entro il 30 aprile dell’anno successivo da parte del Consiglio. 

Tutti i documenti di verifica saranno pubblicati sul sito internet del Comune, al fine di assicurarne la più ampia 
diffusione e conoscibilità. 
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2.4 Indirizzi e obiettivi strategici 

2.4.1 Il piano di governo 

Il perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un'attività di programmazione che prevede un 
processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, della possibile evoluzione 
della gestione dell'Ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno 
contenuto ai piani e programmi futuri. Essa rappresenta il "contratto" che il governo politico dell'Ente assume nei 
confronti dei cittadini, i quali devono disporre delle informazioni necessarie per valutare gli impegni politici assunti 
e le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di mantenimento degli stessi. 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n.  24 del 7 giugno 2014 sono state approvate le linee programmatiche 
relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato. Partendo quindi da questo documento sono 
state quindi estrapolati gli obiettivi strategici e i Programmi   di seguito indicati. 

2.4.2 Obiettivi strategici per missione 

Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla singola amministrazione. 
Tali attività utilizzano risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate. Viene indicato come "spesa 
corrente" l’importo della singola missione stanziato per fronteggiare il fabbisogno richiesto dal normale 
funzionamento dell’intera macchina operativa dell’ente. Si tratta di mezzi impegnati per coprire i costi dei redditi 
di lavoro dipendente e relativi oneri riflessi, imposte e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi, 
utilizzo dei beni di terzi, interessi passivi, trasferimenti correnti, ammortamenti ed oneri straordinari o residuali 
della gestione di parte corrente. La spesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali, risulta 
ripartita come segue: Tabella aggiornata 

Missioni Denominazione Previsioni Previsioni 

    2018 ASSTO 2019  

MISSIONE 01 Servizi istituzionali generali di gestione 1.650.492,66 1.410.858,59 

MISSIONE 02 Giustizia 0,00 0,00 

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 122.145,00 122.350,00 

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 1.074.795,00 2.694.060,00 

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 125.768,80 312.360,00 

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 111.510,00 186.320,00 

MISSIONE 07 Turismo 1.000,00 1.000,00 

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 252.239,87 133.000,00 

MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 1.897.282,55 1.643.843,91 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 763.773,67 532.879,29 

MISSIONE 11 Soccorso civile 7.500,00 7.500,00 

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.146.189,04 796.010,00 

MISSIONE 13 Tutela della salute 0,00 0,00 

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 11.750,00 18.760,00 

MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 
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Missioni Denominazione Previsioni Previsioni 

    2018 ASSTO 2019  

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 322.965,00 187.500,00 

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie locali 0,00 0,00 

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 0,00 0,00 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 143.670,00  150.230,00 

MISSIONE 50 Debito pubblico 270.696,00 208.135,00 

  Totale generale spese 7.901.777,59 8.404.806,79 

 

Si può dare seguito ad un intervento che comporta un esborso solo in presenza della contropartita finanziaria. Ciò 
significa che l'ente è autorizzato ad operare con specifici interventi di spesa solo se l'attività ha ottenuto la richiesta 
copertura. Fermo restando il principio del pareggio, come impiegare le risorse nei diversi programmi in cui si articola 
la missione nasce da considerazioni di carattere politico o da esigenze di tipo tecnico. 

Una missione può essere finanziata “autofinanziata”, quindi utilizzare risorse appartenenti allo stesso ambito 
oppure, nel caso di un fabbisogno superiore alla propria disponibilità, può essere finanziata dall'eccedenza di risorse 
reperite da altre missioni (la missione in avanzo finanzia quella in deficit). 

L’individuazione degli obiettivi strategici è uno dei caratteri distintivi del DUP; come per tutte le analisi puntuali, si 
rende necessario esplicitare le risorse finanziarie che si ritiene saranno destinate al perseguimento di quegli 
obiettivi. 

Pertanto, alla luce delle considerazioni fin qui svolte ed in riferimento alle previsioni di cui al punto 8.1 del Principio 
contabile n.1, si riportano, nella tabella seguente, per ogni missione di bilancio, gli obiettivi strategici che questa 
amministrazione intende perseguire entro la fine del mandato. 

La Sezione Strategica del documento unico di programmazione viene suddivisa in missioni e le stesse sono 
riconducibili a quelle presenti nello schema di bilancio di previsione approvato con Decreto Legislativo 118/2011 
opportunamente integrato dal DPCM 28 dicembre 2011. 

La nuova struttura di bilancio è composta da novantanove missioni, non tutte di competenza degli Enti Locali, a loro 
volta suddivise in programmi come meglio quantificati in sede di Sezione Operativa. 

Di seguito si riportano l’analisi delle singole missioni. 

In ambito strategico si posso ricondurre le seguenti argomentazione delle singole missioni tratte dalle linee 
programmatiche di mandato. 

2.4.2.1 MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo 

dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento 

dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo 

e gestione delle politiche per il personale. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica” 
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2.4.2.1.1 Obiettivo strategico: Trasparenza, comunicazione e partecipazione attiva dei cittadini alle attività dell’ente 

attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie. 

L'Amministrazione pubblica ha doveri di tipo etico e sociale che devono dare valore alle modalità di azione che 
intende intraprendere. Innanzitutto deve essere trasparente: ciò significa che deve rendere conto delle proprie 
scelte, sempre. Deve spiegare come e perché utilizza il denaro pubblico. Deve assicurare imparzialità, quando 
assegna appalti o incarichi o ancora quando assume collaboratori. Questo semplicemente perché le risorse 
utilizzate sono pubbliche, e quindi devono essere utilizzate consentendo a tutti i cittadini di poter concorrere al loro 
utilizzo.  Nuove indicazioni sempre in continuo aggiornamento provengo da leggi come quella sulla trasparenza e 
anticorruzione. Dopo i primi periodo di rodaggio dell’applicazione, oggi si può dire che il meccanismo funziona e 
viene applicato in tutte le sue forme. L’Amministrazione comunale inoltre ritiene prioritario assicurare i processi di 
comunicazione interna ed esterna al fine di rendere efficace l’obiettivo posto dall’Amministrazione di considerare il 
cittadino al “centro” della sua attività amministrativa attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie quali: pannelli 
informativi, pagine sui social media, implementazione sito internet, diversificazione orari di apertura al pubblico uffici 
comunali.  

Per la parte finale del mandato l’amministrazione prosegue nel cammino di tutela della trasparenza continuando a 
seguire pedissequamente le normative in materia. 

2.4.2.1.2 Obiettivo strategico: Efficiente gestione delle entrate. 

L’Amministrazione comunale punta a recuperare efficienza grazie all'attenta valutazione dei servizi pubblici. In 
particolare per tariffe ed oneri connessi ai vari servizi si procederà ad una revisione in modo da renderli più 
sostenibili. 

Si presterà attenzione ai bandi, regionali, comunitari o di realtà private, che erogano finanziamenti soprattutto in 
campo sociale e culturale. Grande attenzione alla erogazione di contributi, che andranno solo alle realtà che 
svolgono un autentico servizio a favore della comunità. 

Consapevoli che in questi anni sono cambiate completamente le regole della finanza pubblica, consci del fatto che 
gli equilibri di bilancio devono essere rispettati, è compito dell’amministrazione tenere monitorate attentamente 
le entrate per poterle gestire nel migliore modo possibile. 

2.4.2.1.3 Obiettivo strategico: razionalizzazione delle partecipazioni 

Secondo le applicazioni e le direttive del decreto Madia, l’amministrazione comunale ha inteso procedere alla 

dismissione delle quote in AQM, SASSABANEK, COGEME in accordo ai dettami della legge. Per quanto riguarda 

AGS srl, dopo il lavoro di riposizione in positivo dell’attività e del bilancio, si è fatta un’evidenza pubblica di 

interesse per l’ingresso di un socio. Tra le varie proposte presentate si è ritenuto opportuno scegliere la proposta 

di Gardauno spa che è quindi diventata socia di AGS srl stessa al 49% e ha assunto la direzione tecnica della attività. 

Nel frattempo l’Amministrazione comunale è divenuta a sua volta socia di Gardauno spa a seguito 

dell’affidamento diretto per l’illuminazione pubblica. Si intende continuare nel processo di razionalizzazione 

riducendo le quote in partecipazione di società che ormai non hanno più significato con l’attività comunale. 

2.4.2.2 MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla 

polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione 

con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria 

in materia di ordine pubblico e sicurezza” 
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2.4.2.2.1 Obiettivo strategico: Politiche per assicurare la sicurezza dei cittadini sul territorio 

L’obiettivo dell’Amministrazione comunale è quello di tentare di fornire risposte efficaci alla richiesta di sicurezza 
dei cittadini tramite la conoscenza del territorio e la valutazione tecnica delle singole situazioni in collaborazione 
anche con le forze dell’ordine presenti a livello territoriale. Gli interventi programmati coesistono 
nell’intensificazione dell’attività di controllo nonché nell’attivazione delle telecamere di video sorveglianza. La 
costituzione di una convenzione con i comuni limitrofi (Iseo in particolare, dopo quella di Passirano in passato) aiuta 
a condividere strumentazioni e scambio di informazioni. Sono state installate e implementate nuove telecamere 
sul territorio e altre sono in programma di installazione e realizzazione. Si è attivato inoltre, grazie all’invito della 
Questura e Prefettura, un servizio di ascolto dei cittadini con il Comando dei Carabinieri locali. 

2.4.2.3 MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo 

e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia 

scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, 

al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio” 

2.4.2.3.1 Obiettivo strategico: Politiche per una scuola aperta a tutti. 

Si pone in primo luogo il problema immediato dell'adeguamento degli spazi all’interno del plesso scolastico: già in 
questi anni si è attuata una revisione e ottimizzazione della disposizione di classi sacrificando spazi destinati ad altre 
funzioni. Va poi garantita anche sotto il profilo della messa a norma dal punto di vista antisismico secondo i nuovi 
standard. E’ giunto al suo termine la definizione della certificazione per l’antincendio e degli impianti elettrici che non 
era mai stata fatta. Si ritiene inoltre fondamentale riqualificare l'idea di scuola, che sia collegata alle istituzioni del 
territorio (Biblioteca, Associazioni sportive ecc), con particolare attenzione anche a rivedere la palestra come luogo 
polifunzionale del territorio. Un primo studio di fattibilità preliminare è stato impostato con annesse relazioni in tema 
di staticità e capacità antisismica. I risultati emersi purtroppo non sono dei migliori. Rappresentano in ogni caso il 
punto di partenza dal quale partire conoscendo finalmente l’esatta situazione di fatto del plesso scolastico.  In 
qualsiasi caso non verrà mai a mancare e non è mai mancata da parte dell’amministrazione l’intenzione e l’impegno 
ad migliorare sempre di più l’usufruibilità degli spazi da destinare ad uso scolastico.  

2.4.2.4 MISSIONE 05 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI. 

La missione quinta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di 

interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali 

non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e 

delle attività culturali” 

2.4.2.4.1 Obiettivo strategico: La cultura come strumento di crescita e di partecipazione per una vita di qualità 

La cultura è strumento indispensabile per assicurare la crescita dei cittadini ed una vita di qualità. In questo ci sta 
la convinzione che si possa recuperare un'identità che si è sfumata in questi anni, la cittadinanza attiva e il piacere 
della partecipazione, rivalutando il protagonismo dei provagliesi. 

L'impegno nei prossimi anni sarà è quello di riformulare, valorizzare e trasformare gli spazi culturali e associativi 
presenti a livello territoriale affinché si possano proporre elementi di promozione e organizzazione delle iniziative 
culturali e ricreative, con particolare attenzione ai talenti artistici dei giovani - e non solo - provagliesi. 
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L’Amministrazione comunale è consapevole che un punto di forza per incrementare il benessere e lo sviluppo della 
sua comunità sia la promozione della cultura in tutti i suoi aspetti  

L'obiettivo che l’Amministrazione si è prefissata è quello di offrire alla cittadinanza delle opportunità culturali tali 
da soddisfare le più svariate esigenze, collaborando in modo attivo con le associazioni presenti sul territorio per 
valorizzare la cultura locale e partecipare a circuiti culturali sovracomunali al fine di elevare l’offerta formativa della 
propria comunità.  

Aggregazioni ormai consolidate come Terre di Franciacorta, Carta della Terra, hanno visto Provaglio d’Iseo come 
paese attivo nelle iniziative sovracomunali.  

Si è data importanza agli incontri letterari con le presentazioni di libri e dei loro autori e si intende continuare in 
questo cammino intrapreso. Si è valorizzata la promozione della musica in particolare quella cantauturale. 

La cultura non può inoltre rimanere chiusa nei confini di un paese ma deve poter andare oltre e avere sguardi 
europei e mondiali. Per questo motivo si sono aperti contatti con nuovi gemellaggi europei e si sono avuti ospiti 
internazionali. Su questo aspetto l’amministrazione non intende arretrare negli sforzi ed energie profuse. 

Un aspetto importante costituirà sicuramente l’emissione del bando per la gestione futura del Monastero 
considerata che la gestione attuale scadrà a fine gennaio 2019. 

 

2.4.2.5 MISSIONE 06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO. 

La missione sesta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi 

e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure 

di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 

2.4.2.5.1 Obiettivo strategico: Politiche giovanili e promozione dell’attività sportiva 

L’amministrazione si propone, nei limiti degli spazi collaborativi con le agenzie educative del territorio, di elaborare 
proposte formative nei confronti dei giovani, fondate su strategie di partecipazione e di cittadinanza attiva. Questo 
metodo comporta la necessità di porre in primo piano un lavoro di rete.  

Si porrà un'attenzione particolare alla riqualificazione degli impianti sportivi esistenti, compresa la vecchia palestra 
scolastica, ed al supporto per l'impianto di Fantecolo di proprietà privata 

L’Amministrazione Comunale si propone di mantenere attive le politiche di promozione della pratica sportiva 
dedicando attenzione alle varie discipline, sia rilanciando una concezione amatoriale dello sport, sia incentivando le 
società e i gruppi operanti sul territorio e specificamente dediti all’attività giovanile e di avviamento allo sport. Nella 
parte finale del mandato l’amministrazione ha altresì accolto e accoglierà manifestazioni a livello nazionale 
(campionato nazionale CSI ciclismo), campionato italiano ultra marathon atletica ecc ecc.  

2.4.2.6 MISSIONE 07 – TURISMO. 

La missione settima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del 

turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 

delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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2.4.2.6.1 Obiettivo strategico: promozione ricettività turistica 

L’Amministrazione consapevole che la promozione turistica è il primo passo per la valorizzazione del proprio 
territorio, intende incentivare all'utilizzo di alcuni edifici o aree site in zone agricole per la promozione di attività agri-
turistiche, purché rispettose delle caratteristiche e della morfologia del luogo e chiaramente finalizzate allo sviluppo 
dell'attività agrituristica. Alcune richieste di nuove attività sono già in corso: fattoria didattica, nuovi maneggi e nuove 
cantine. L’amministrazione valuterà al meglio e incentiverà nuovi interventi che saranno richiesti. Dal 2018 si è 
potuto applicare l’imposta di soggiorno. 

2.4.2.7 MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA. 

La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del 

territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 

delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del 

territorio e di edilizia abitativa.” 

2.4.2.7.1 Obiettivo strategico: Politiche per la casa 

L’amministrazione comunale intende agire per: 
• l'agevolazione dei piani di recupero dei vecchi nuclei con facilitazioni per gli interventi attenti alla qualità 

architettonica; 
• la promozione per la realizzazione di interventi abitativi di dimensioni adeguate alla famiglia media; 

2.4.2.8 MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE. 

La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle 

risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la 

gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia 

di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.” 

La missione contempla molteplici programmi legati alla gestione del verde pubblico, al Sistema idrico Integrato e al 
Ciclo dei rifiuti solidi urbani. 

2.4.2.8.1 Obiettivo strategico: Politiche per uno sviluppo sostenibile e di tutela ambientale 

Negli ultimi anni il nostro Comune ha visto un notevole sviluppo urbanistico, testimoniato dal crescente numero di 
cittadini, sia nell'area del capoluogo che in quella delle frazioni, che le infrastrutture faticano a sostenere. Ciò 
determina la necessità di adeguare i principali servizi pubblici. 

Il potenziamento delle reti di infrastrutture civili generali nelle zone problematiche in collaborazione con società 
partecipate e consortili territoriali ( Acque Bresciane Aob2, Cogeme ecc); la sistemazione e messa in sicurezza di 
incroci, piste ciclabili e attraversamenti pedonali; il miglioramento (e messa a norma)  della  pubblica  illuminazione,  
anche in ottica di risparmio energetico, strumento anche di una maggiore sicurezza; la riqualificazione ambientale 
con interventi non invasivi, rispettosi dell'ambiente e coerenti con la natura dei luoghi, cura dei corsi d'acqua e 
riassetto idrogeologico del territorio, anche in completamento alle opere già intraprese negli ultimi anni; sono attività 
che l’amministrazione intende attuare, compatibilmente con le risorse, nei prossimi anni. 

La gestione dei rifiuti rappresenta oggi un grave problema per l'intero mondo occidentale, al quale si sono date 
soluzioni più sofisticate e articolate. Si proseguirà sulla strada della raccolta differenziata "spinta", come già attuata 
dalla Cooperativa di Solidarietà Provagliese nell’ottica di realizzare una raccolta puntuale attraverso il gestore che 
uscirà dal nuovo bando della gestione rifiuti.  Si ritiene peraltro necessario che anche la tassazione debba essere 
parametrata all'effettiva produzione di rifiuti attraverso il monitoraggio dei conferimenti, come già si fa in altre realtà 



 

37 

 

comunali a noi vicine e, non ultimo, ripensare una nuova posizione e dimensionamento di un’isola ecologica di più 
adeguate dimensioni rispetto al territorio. Dal 2018, finalmente, l’amministrazione ha potuto affidare i lavori per 
iniziare la costruzione del nuovo centro di raccolta.  

2.4.2.9 MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ. 

La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e 

l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, 

al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità.” 

2.4.2.9.1 Obiettivo strategico: Politiche per il miglioramento della viabilità automobilistica e ciclopedonale. 

Gli interventi sulla viabilità da sempre coinvolgono le amministrazioni comunali in un difficile dilemma fra utilità dei 
cittadini, scarsità di risorse e consumo del territorio. Riteniamo comunque che alcuni interventi siano ormai 
indilazionabili: soluzione definitiva dello sbocco a sud di via San Filastrio e del semaforo di Provezze; manutenzione 
di strade e marciapiedi. Sistemazione della strada di collegamento tra Fantecolo e Passirano e revisione 
dell’illuminazione della frazione. E’ altresì importante considerare l’integrazione e messa in sicurezza delle piste 
ciclabili esistenti e il ridimensionamento dei dossi. La Sicurezza è anche quella stradale, valorizzando la creazione di 
percorsi e attraversamenti pedonali in particolare in prossimità delle scuole sulle linee di comunicazione tra i nuclei 
abitati e gli insediamenti artigianali e industriali. Particolare attenzione alle situazioni di pericolo di alcuni incroci. Si 
sono attuati piccoli interventi per favorire l’incremento dei veicoli elettrici attraverso il posizionamento di colonnine 
sul territorio. 

2.4.2.10 MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE. 

La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la 

previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche 

le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile.” 

2.4.2.10.1 Obiettivo strategico: Per un ambiente sicuro e vivibile 

L’Amministrazione comunale interverrà con azioni di supporto logistico e economico, attraverso la verifica ed il 
potenziamento degli strumenti ed attrezzature in dotazione alle Associazioni e ai Gruppi che operano nel settore. 
La tutela degli ambiti delicati del nostro territorio (la collina e la torbiera in primis) passa anche attraverso il 
potenziamento del Gruppo Comunale di Protezione Civile, e del Gruppo Antincendio promuovendo il 
coinvolgimento e la formazione dei giovani. E’ ormai giunto al suo termine tutta la procedura per la costituzione 
del gruppo intercomunale di Protezione Civile. 

2.4.2.11 MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA. 

La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a 

tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi 

incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse 

le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi 

che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 
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2.4.2.11.1 Obiettivo strategico: I servizi sociali, strumento di equità e di promozione umana. 

Gli aspetti legati alla socialità sono di importanza capitale e vanno affrontanti con il coinvolgimento effettivo e la 
partecipazione delle Istituzioni e Associazioni già esistenti oltre che delle famiglie, al fine di creare una “rete” di 
servizi coordinati, efficaci, radicati sul territorio e strettamente coordinati con le realtà sovracomunali (Regione e 
Distretto ATS e Piano di zona in particolare).  

L'apparato comunale dovrà sostenere, anche con aiuti di carattere burocratico e organizzativo, le associazioni, per 
non distogliere l'impegno dei tanti volontari dal fulcro della loro attività sociale. Vanno rafforzate le gestioni 
associate distrettuali poiché solo il in tal modo si può assicurare il mantenimento di un welfare sostenibile. 

L'equità   delle azioni sarà   assicurata   dalla revisione delle fasce   di reddito, attraverso la definitiva approvazione 
del regolamento ISEE a livello distrettuale e dall'attenta valutazione della veridicità delle dichiarazioni ISEE. 

L’Amministrazione si pone l’obiettivo di promuovere azioni di accompagnamento sociale e sostegno a persone in 
difficoltà. Quest’area d’intervento risulta di particolare complessità in quanto il disagio sociale è condizionato da 
problematiche diversificate e tra loro combinate (casa, lavoro, sanità) e si manifesta dove, in genere, sia le risorse 
familiari sia quelle individuali sono inadeguate, se non assenti. 

Per far fronte alle esigenze delle persone anziane, il punto cardine fondamentale per offrire all’anziano la migliore 
qualità di vita possibile è “il mantenimento della persona anziana all’interno del suo nucleo familiare, ritardando il 
più possibile il ricorso a strutture di ricovero permanente (c.d. istituzionalizzazione). A tal fine, saranno mantenuti 
i servizi di assistenza domiciliare, telesoccorso, pasti a domicilio ecc. 

In un periodo di profonda crisi economica – finanziaria, il concetto di povertà è cambiato ed è un aspetto di un 
problema più ampio che quello dell’esclusione sociale. Oggi la possibilità di cadere in povertà è più elevato di prima 
e non ristretto unicamente a categorie specifiche. L’Amministrazione intende azionare strumenti finalizzati al 
rientro nel contesto lavorativo di quei soggetti non tutelati che abbiano perso il posto di lavoro attraverso 
l’attivazione di strategie per l’inclusione sociale lavorativa.  

Nella parte finale del suo mandato l’amministrazione comunale intende attivare e istituzionalizzare un diverso 
approccio di assistenza domiciliare verso le persone sole, attivando un bando per una cooperativa.  

Impostare l’ufficio servizi sociali per accogliere le domande relative al REI ed offrire consulenza sulle nuove forme 
di sostegno alla povertà (vedasi reddito di cittadinanza) come da direttiva del governo e ottimizzare l’accesso ai 
fondi.  

2.4.2.12 MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ. 

La missione quattordicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema 

economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del 

commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. 

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. 

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 

politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e 

competitività” 

Il governo ed il controllo delle attività produttive locali, pur in presenza di regole di liberalizzazione, comporta la 
necessità di verifica continua e puntuale della regolarità operativa dei soggetti economici, nonché del rispetto delle 
norme contenute nelle leggi nazionali, regionali e regolamentari. 

2.4.2.12.1 Obiettivo strategico: Politiche di sviluppo delle attività produttive territoriali 

L’amministrazione è consapevole del fatto che le attività commerciali ed artigianali rappresentano il cuore 
dell’economia locale. Pertanto, al fine di salvaguardare tali attività intende agevolare con tutti gli strumenti 
urbanistici possibili eventuali ampliamenti o ridimensionamenti dei siti produttivi interessati.  
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2.4.2.13 MISSIONE 17 – ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 

La missione diciassettesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, 

nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare l’uso 

razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 

Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti 

energetiche sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia 

di energia e diversificazione delle fonti energetiche.” 

2.4.2.13.1 Obiettivo strategico: politiche per la razionalizzazione dell’utilizzo delle reti energetiche 

L’amministrazione, nell’ottica dell’uso consapevole del territorio e del corretto approccio al consumo energetico, 
ha iniziato una politica formativa e di intervento per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici attraverso il 
bando Cariplo che ha sostenuto l’intervento. Con lo studio di fattibilità preliminare, inoltre, ha impostato il lavoro 
dell’efficientamento energetico pesante del plesso scolastico. Con l’affidamento inoltre dell’illuminazione pubblica 
con la sostituzione dei corpi illuminanti verrà garantito un risparmio certo per la spesa elettrica.  

2.4.2.14 MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI.  

La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi che 

si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Non comprende il fondo pluriennale vincolato.” 

In tale missione viene inserito il fondo crediti di dubbia e difficile esazione che è stato definito secondo quanto 
previsto dalla normativa e altri Fondi istituiti per le spese obbligatorie o impreviste successivamente 
all’approvazione del bilancio.  

2.4.2.14.1 Obiettivo strategico: Gestione prudente e flessibile del bilancio  

L’amministrazione intende proseguire il monitoraggio delle entrate ed il mantenimento dei fondi in base ai 
parametri di legge. 

Il Fondo di riserva deve essere previsto per un importo non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del 
totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio. Viene confermato l’inserimento dell’importo del fondo 
di riserva sulla base del trend storico previsto nel corso degli ultimi anni. 

Il Fondo crediti di dubbia e difficile esazione nasce in sede di bilancio di previsione tramite l’“accantonamento al 
fondo crediti di dubbia e difficile esazione”. 

In sede di bilancio di previsione, i passi operativi necessari alla quantificazione dell’accantonamento da inserire in 
bilancio sono i seguenti: 

a) individuare le categorie d’entrata stanziate in sede di programmazione, che potranno dar luogo a crediti di dubbia 
e difficile esazione; 

b) calcolare, per ogni posta sopra individuata, la media tra incassi ed accertamenti degli ultimi cinque anni; 

c) cumulare i vari addendi ed iscrive la sommatoria derivante in bilancio secondo le tempistiche proprie del 
medesimo principio contabile applicato. 

L’armonizzazione dei nuovi sistemi contabili stabilisce che le entrate di dubbia e difficile esazione devono essere 
accertate per il loro intero ammontare ma allo stesso tempo occorre stanziare nelle spese un accantonamento a 
titolo di fondo svalutazione crediti che, non potendo essere impegnato confluirà nell’avanzo di amministrazione 
come quota accantonata vincolata. Prudenzialmente viene confermato l’inserimento già in fase di predisposizione 
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del bilancio iniziale per il 100% del fondo crediti dubbia esigibilità anche se la normativa attualmente vigente 
prevede l’obbligo di stanziare percentuali inferiori. 

Qualora dovesse presentarsi l’obbligo, come peraltro già effettuato nel 2016, l’Amministrazione Comunale 
procederà ad accantonare somme per il fondo vincolato organismi partecipati ed il fondo spese e rischi per passività 
potenziali. 

2.4.2.15 MISSIONE 50 e 60 – DEBITO PUBBLICO e ANTICIPAZIONI FINANZIARIE.  

La missione cinquantesima e sessantesima vengono così definita dal Glossario COFOG: 

“DEBITO PUBBLICO – Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall'ente 

e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.  

ANTICIPAZIONI FINANZIARIE – Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di 

credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.” 

Tali missioni evidenziano il peso che l’Ente affronta per la restituzione da un lato del debito a medio lungo termine 
verso istituti finanziari, con il relativo costo, e dall’altro del debito a breve, da soddisfare all’interno dell’esercizio 
finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

L’art. 204 del T.U.E.L. prevede che l’ente locale può deliberare nuovi mutui nell’anno solo se l’importo degli interessi 
relativi sommato a quello dei mutui contratti precedentemente non supera il 10% delle entrate correnti risultanti 
dal rendiconto del penultimo anno precedente.  

2.4.2.15.1 Obiettivo strategico: contenimento del debito 

L’art. 204 del T.U.E.L. prevede che l’ente locale può deliberare nuovi mutui nell’anno 2018 solo se l’importo degli 
interessi relativi sommato a quello dei mutui contratti precedentemente non supera il 10% delle entrate correnti 
risultanti dal rendiconto del penultimo anno precedente.  Il Comune si attesta su percentuali ben inferiori al limiti 
massimi sopraccitati ed intende procedere secondo politiche di progressivo contenimento del debito.  

Altro  elemento  di  esposizione  finanziaria  potrebbe  essere  l’accesso  all’anticipazione  di  cassa anche se 
storicamente non è mai stata utilizzata dal Comune grazie al fondo di cassa disponibile ed alla dinamica degli incassi 
e pagamenti.  

Non viene accantonato l’utilizzo di ulteriori forme di indebitamento qualora se ne riscontrasse l’esigenza e vi siano 
spazi disponibili. 

2.4.2.16 MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI.  

La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale.” 

Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell’Ente locale. È di pari importo sia in entrata che in spesa 
ed è ininfluente sugli equilibri di bilancio poiché generatrice di accertamenti ed impegni autocompensanti. 

2.4.2.16.1 Obiettivo strategico: Corretta gestione dei fondi per conto terzi 

Gestione delle partite di giro e dei servizi per conto terzi con particolare attenzione alle indicazioni della Corte dei 
Conti in ordine all’utilizzo strettamente limitato alle fattispecie previste. 
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3 SEZIONE OPERATIVA - (SeO) 

3.1 Parte Prima 

3.2 Indirizzi in materia di tributi e tariffe, valutazione sui mezzi 

finanziari, impiego di risorse straordinarie e in conto capitale 

Per sua natura un ente locale ha come funzione la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo 
economico e civile delle comunità di riferimento attraverso l'erogazione di servizi che trovano la copertura 
finanziaria in una concomitante attività di acquisizione delle risorse: l'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, 
sia per la copertura della spesa corrente che per quella d'investimento, costituisce momento fondamentale per la 
veridicità ed attendibilità dell'attività di programmazione del nostro ente. Da questa attività e dall'ammontare delle 
risorse che è possibile preventivare, deriva la sostenibilità finanziaria delle ipotesi di spesa formulate in sede di 
programmazione di mandato e che, conseguentemente, possono trovare accoglimento nelle previsioni di spesa: 
per questa ragione la programmazione operativa del DUP si sviluppa programmando fin da subito in modo 
attendibile le entrate in modo da garantire la copertura finanziaria delle attività individuate per il conseguimento 
degli obiettivi definiti. Nel contesto strutturale e legislativo descritto nei paragrafi precedenti, si inserisce la 
situazione finanziaria del nostro Ente: l’analisi strategica richiede, infatti, anche un approfondimento sulla 
situazione finanziaria che è in ogni caso anche il frutto delle scelte effettuate dalle gestioni precedenti. A tal fine 
sono presentati, a seguire, i principali parametri economico finanziari utilizzati per identificare l’evoluzione dei flussi 
finanziari ed economici e misurare il grado di salute dell’ente. Tabella aggiornata 

N° Titolo 

Trend Storico   Programmazione Pluriennale 

2016 2017 2018 
2019 2020 2021 

(Accertato) (Accertato) (Assestato) 

0 Avanzo e fpv 0,00  0,00  1.625.679,04  794.923,79  0,00  0,00  

1 

Entrate correnti di 
natura tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

2.830.636,29  2.807.226,26  2.800.947,00  2.837.880,00  2.855.320,00  2.863.140,00  

2 Trasferimenti correnti 237.388,27  199.175,98  415.813,00  384.288,00  348.058,00  348.058,00  

3 Entrate extratributarie 1.218.553,29  1.032.249,78  1.507.448,00  1.434.012,00  1.427.145,00  1.433.045,00  

4 
Entrate in conto 
capitale 

1.053.709,44  351.414,19  1.551.890,55  2.953.703,00  2.411.608,00  1.975.108,00  

5 
Entrate da riduzione di 
Attivita' finanziarie 

100.000,00  115.000,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

6 Accensione prestiti 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

7 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00  0,00  1.000.000,00  1.000.000,00  1.000.000,00  1.000.000,00  

9 
Entrate per conto terzi 
e partite di giro 

582.661,06  515.912,49  806.000,00  811.000,00  811.000,00  811.000,00  

TOTALE ENTRATE 6.022.948,35 6.022.948,35  5.020.978,70  9.707.777,59  10.215.806,79  8.853.131,00  
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Analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti Tabella aggiornata 

N° Titolo 

Trend Storico   Programmazione Pluriennale 

2016 2017 2018 
2019 2020 2021 

(Impegnato) (Impegnato) (Assestato) 

0 Disavanzo 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

1 Spese correnti 3.540.990,94  3.753.476,71  4.710.992,30  4.606.085,59  4.538.614,00  4.547.804,00  

2 
Spese in conto 
capitale 

692.642,70  725.030,92  3.046.389,29  3.711.143,20  2.411.608,00  1.975.108,00  

3 
Spese per 
incremento attività 
finanziarie 

115.000,00  110.000,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

4 Rimborso prestiti 77.434,14  81.271,99  144.396,00  87.578,00  91.909,00  96.439,00  

5 

Chiusura 
anticipazioni 
ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00  0,00  1.000.000,00  1.000.000,00  1.000.000,00  1.000.000,00  

7 
Uscite per conto 
terzi e partite di 
giro 

515.912,49  582.661,06  806.000,00  811.000,00  811.000,00  811.000,00  

TOTALE SPESE 4.941.980,27 4.941.980,27  5.252.440,68  9.707.777,59  10.215.806,79  8.853.131,00  
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3.3 Descrizione dei programmi e obiettivi operativi 

Come già descritto nella parte introduttiva di questo documento, il DUP costituisce il documento di maggiore 
importanza nella definizione degli indirizzi e dal quale si evincono le scelte strategiche e programmatiche operate 
dall'amministrazione: gli obiettivi gestionali, infatti, non costituiscono che una ulteriore definizione dell'attività 
programmatica definita già nelle missioni e nei programmi del DUP. 

Nella prima parte del documento sono già state analizzatele missioni che compongono la spesa ed individuato gli 
obiettivi strategici ad esse riferibili. 

Nella presente sezione, invece verrà approfondita l'analisi delle missioni e dei i programmi correlati, analizzandone 
le finalità, gli obiettivi annuali e pluriennali e le risorse umane finanziarie e strumentali assegnate per conseguirli. 

Ciascuna missione, in ragione delle esigenze di gestione connesse tanto alle scelte di indirizzo quanto ai vincoli 
(normativi, tecnici o strutturali), riveste, all’interno del contesto di programmazione, una propria importanza e vede 
ad esso associati determinati macro-aggregati di spesa, che ne misurano l’impatto sia sulla struttura organizzativa 
dell’ente che sulle entrate che lo finanziano. 

L'attenzione dell'Amministrazione verso una missione piuttosto che un'altra può essere misurata, inizialmente, 
dalla quantità di risorse assegnate. Si tratta di una prima valutazione che deve, di volta in volta, trovare conferma 
anche tenendo conto della natura della stessa. 

Ciascuna missione è articolata in programmi che ne evidenziano in modo ancor più analitico la destinazione delle 
risorse a favore di specifiche politiche. 
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3.3.1  PROGRAMMA 1: PROGETTO DI CITTADINANZA SOCIALE 

 

Referenti politici Referenti gestionali 

Virna Gosio - Assessore Dott. Corridori Paolo Responsabile Area Servizi alla 
Persona 

Dott. Mario Luigi Serra (Assistente sociale) 

3.3.1.1 Descrizione e motivazione delle scelte 

Il Progetto di cittadinanza sociale attiene direttamente al concetto di persona come singolo e come soggetto di 
comunità. Cittadinanza richiama al senso di responsabilità e alle conseguenze delle scelte di ogni singolo nei 
confronti della comunità. Valorizzare quindi il concetto di cittadinanza sociale per una amministrazione vuol dire 
farsi carico delle valenze sociali delle azioni delle singole persone e dei cittadini del territorio. In questa direzione, 
l’attenzione in particolare verso i minori e le politiche giovanili e adolescenziali assumono la valenza del compito 
primario di un’amministrazione. Allo stesso modo il supporto e l’integrazione per le persone diversamente abili e 
tutte le forme del disagio adulto, che negli ultimi anni di crisi economica si è radicato, trasformato ed evoluto nelle 
sue diverse forme, unitamente all’attenzione e la cura rivolta alle persone anziane, rientrano nei compiti ed 
esigenze che l’amministrazione non può non tenerne conto.  Cittadinanza sociale non è solo supporto o assistenza 
ma deve essere vista in senso propositivo promuovendo tutte quelle realtà che mettono al centro il protagonismo 
della persona. Associazionismo in generale, volontariato e attività sportive sono sicuramente quegli elementi che 
aiutano a crescere il cittadino nel senso di responsabilità e di comunità.  

Obiettivo operativi Missione Descrizione 

Interventi per minori 

 

12 

Prosecuzione nella collaborazione con l'Ufficio di Piano distrettuale ed il 
consultorio familiare per la tutela dei minori in gravi situazioni familiari – 
Sostegno attivo ed economico per l’accompagnamento e supporto dei 
minori in comunità. Sviluppo nella condivisione con gli istituti scolastici 
per garantire livelli essenziali per assistenza ad personam - Sostegno alle 
forme di aggregazione in particolare agevolando la partecipazione dei 
minori con meno costi possibili per la famiglie numerose alle attività 
aggregative. Progetti scolastici per la prevenzione del cyber bullismo. 
Attività culturali per avvicinare i bambini al teatro e al bello. 

Politiche giovanili ed 
adolescenziali 

 12 Attivazione di contatti tra il mondo giovanile e il mondo del lavoro - 
Iniziative di coinvolgimento e aggregazione della realtà giovanile -  
Prevenzione e informazione relative alle problematiche del disagio 
adolescenziale. Valorizzazione e supporto a tutte quelle realtà che 
trattano con in giovani, in particolare quelle sportive. 

Interventi per persone 
diversamente abili 

12 Applicazione del regolamento ISEE distrettuale - Sostegno alle famiglie 
per trasporto, retta e pasto centri diurni. Condivisione di progetti con 
realtà che operano nel territorio con persone diversamente abili. 

Disagio adulto 

12 Monitoraggio per la creazione di una lettura conoscitiva e di dati 
attraverso l’attività dei servizi sociali e la collaborazione con la scuola su 
casi famigliari critici - Promozione di interventi a supporto delle attività 
di genitorialità – Valorizzazione delle strutture per sostegno alla famiglia 
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e supporto al disagio. Progetti personalizzati per recupero della 
genitorialità e tutela del minore. Introduzione della misura del Rei con 
conoscenza nuovi casi per l’inclusione al reddito. Interventi di sostegno 
al reddito coniugate alla formazione di personale per interfacciarsi con 
le nuove prospettive di reddito di cittadinanza. 

Persone anziane 

 

12 

Revisione della collaborazione con gli enti impegnati nel settore degli 
anziani - Accordo di programma con il "Focolare" - Revisione del Servizio 
di Assistenza Domiciliare (SAD) – Allargamento accordo di programma 
anche con altre strutture residenziali leggere del territorio. 

Sport 

6 Valorizzazioni delle convenzioni con associazioni sportive e con i soggetti 
che svolgono attività ludiche - Progetto di idee per la creazione di uno 
Skate Park Piano di revisione degli impianti sportivi in generale con 
particolare attenzione alla palestra. 

Definizione della convenzione in essere con la parrocchia per la gestione 
degli impianti. 

Associazionismo 
6 Rivalutazione del volontariato e del valore dell'impegno gratuito 

- Revisione delle convenzioni con le associazioni - Aggiornamento albo 
delle associazioni.  
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3.3.2 PROGRAMMA 2: LE RISORSE E LO SVILUPPO ECONOMICO 

Referenti politici Referenti gestionali 

Simonini Marco - Sindaco Dott. Pagnoni Andrea - Responsabile Area Economico 
finanziaria 

Dott. Simonini Nicola – Responsabile ufficio SUAP-
Commercio 

Ing. Consoli Marzio – Responsabile Area Tecnica 

3.3.2.1 Descrizione e motivazione delle scelte 

Il comune deve essere un elemento di facilitazione dell’economia locale, deve agevolare le aziende. In cambio le 
aziende devono garantire la conoscenza delle situazioni di rischio o di pericolo, l’utilizzo delle migliori tecnologie 
per ridurre i rischi del lavoro e l’inquinamento, l’impiego preferenziale di cittadini provagliesi. Le imprese hanno 
bisogno di muoversi nel mondo del lavoro con rapidità e sicurezza e l’amministrazione deve altresì sapere cogliere 
i cambiamenti e le prospettive dei nuovi mercati. L’obiettivo è di fare rete e sinergia con le attività produttive 
offrendo sicurezze per non delocalizzare e trovando soluzioni per facilitare i servizi. Una particolare attenzione verrà 
data a nuove forme di economia legate al turismo e alla ricettività che presenta ancora potenzialità non sfruttate. 

Obiettivo gestionale Missione  Descrizione 

Incremento turismo culturale 

 

7 

Valorizzazione e gestione siti storici del territorio - Attivazione 
di canali informatici e social media per implementazione 
promozione turistica. Rinnovo convenzione per la gestione dei 
siti culturali presenti nel territorio.  

Per un paese che produce: la 
crescita dell'azienda 

 

14 

Supporto gestionale, operativo e cooperativo per la 
promozione delle realtà produttive territoriali 

Ricettività turistica 

 

7 

Monitoraggio delle attività turistiche e creazione data base Bed 
and breakfast – Messa in campo iniziative per risolvere la 
creazione e gestione di una nuova area camper – Applicazione 
tassa di soggiorno secondo le normative nazionali 
- Collaborazione con agenzie di promozione del territorio.   
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3.3.3 PROGRAMMA 3: GESTIONE DEL COMUNE 

Referenti politici Referenti gestionali 

Simonini Marco - Sindaco Dott. Pagnoni Andrea - Responsabile area 
economico finanziaria 

Dott. Corridori Paolo – Responsabile area servizi alla 
persona 

Ing. Consoli Marzio – Responsabile Area Tecnica 

3.3.3.1 Descrizione e motivazione delle scelte 

Si intende puntare a recuperare efficienza grazie all’attenta valutazione dei servizi pubblici. Per quanto riguarda la 
gestione delle entrate si intende valorizzare il patrimonio comunale per poter realizzare opere pubbliche che 
necessitano di interventi urgenti non più prorogabili. Si deve anche prestare attenzione ai bandi, regionali, 
comunitari o di realtà private, che erogano finanziamenti soprattutto in campo sociale e culturale. Attenzione verrà 
data alle nuove modalità di funzioni associate e unioni dei comuni. Uno sguardo approfondito sarà rivolto con studi 
di fattibilità a rendere sempre più accessibile e funzionale la gestione del comune con l’accesso ai cittadini. La 
lontananza della politica e dell’amministrazione pubblica pone sempre più il problema del coinvolgimento dei 
cittadini e della loro fattiva partecipazione ai processi della pubblica amministrazione. Leggi recenti hanno 
introdotto sistemi di trasparenza tali per cui il comune cittadino, attraverso il web, possa conoscere tutta l’attività 
del proprio comune. 

Obiettivo operativi Missioni  Descrizione 

Gestione dei servizi pubblici 

 

1 

Revisione orari sportello pubblico e riorganizzazione del 
personale - Avanzamento dello stato di 
dematerializzazione archivi - Archiviazione sostitutiva 
- Informatizzazione rapporti con i cittadini. Cassetto 
tributario. 

 

Coinvolgimento dei cittadini 
1 Implementazione dell'interazione con il cittadino 

attraverso segnalazioni più accessibili e dirette. 

Per un paese sicuro 
3 

 

Predisposizione progetto per impianto di video 
sorveglianza - Ampliamento funzione associata per il 
corpo di polizia locale con comuni limitrofi. 

Per un ambiente vivibile 

 

11 

 

Potenziamento Gruppo Protezione Civile e Gruppo 
Antincendio - Collaborazione con Comunità Montana per 
monitoraggio del territorio -Compartecipazione dei 
cittadini e delle attività produttive alla gestione di spazi 
verdi. Attivazione nuovo gruppo intercomunale di 
protezione civile. 

Politiche per la casa 
 

8 

Valorizzazione attraverso piani urbanistici per il recupero 
del centro storico e dell'abitato consolidato - Revisione dei 
criteri per le ristrutturazioni.  



 

49 

 

Per un paese aperto verso l'esterno: 
la Sovracomunalità 

1 Patto dei Sindaci per la sostenibilità - Terre di franciacorta 
- Adesione alla fattibilità di un progetto di associazione 
unione dei comuni franciacortini. 

Legalità e trasparenza 
1 Migliorare gli strumenti per la trasparenza - 

Informativa comunale – applicazioni norme 
anticorruzione, decreto Madia e leggi sulla trasparenza. 

Un comune Efficiente 

 

1 

Implementazione controllo di gestione - Revisione dei 
costi di fornitura utilities per gli immobili comunali 
- Attuazione convenzione ALER per gestione case 
comunali  

Patrimonio del Comune 
1 Manutenzione e valorizzazione del patrimonio 

immobiliare del Comune con particolare attenzione al 
patrimonio storico e agli edifici di pubblica utilità. 
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3.3.4 PROGRAMMA 4: TERRITORIO E AMBIENTE 

Referenti politici Referenti gestionali 

Giuseppe Daniele Bertazzoli – Assessore Ing. Marzio Consoli - Responsabile Area Tecnica 

3.3.4.1 Descrizione e motivazione delle scelte 

L’uso del territorio deve essere subordinato alle esigenze della comunità. Negli ultimi anni il nostro Comune ha 
sostenuto un notevole sviluppo sia nell’area del capoluogo che in quella delle frazioni, testimoniato dal crescente 
numero di cittadini che le infrastrutture faticano a sostenere.  Il territorio e l’ambiente pertanto, a fronte di nuove 
sfide richieste da un nuovo modo di vivere sostenibile, richiedono alcuni interventi come: il recupero e il 
miglioramento degli spazi verdi e dei luoghi aggregativi, con la riqualificazione delle attrezzature in esse presenti; il 
potenziamento delle reti di infrastrutture civili generali (acquedotto e fognatura in primo luogo) nelle zone 
problematiche; la sistemazione  e messa in sicurezza di incroci, piste ciclabili e attraversamenti pedonali; il 
miglioramento (e messa a norma) della pubblica illuminazione, anche in ottica di risparmio energetico, strumento 
anche di una maggiore sicurezza; la riqualificazione ambientale con interventi non invasivi, rispettosi dell’ambiente 
e coerenti con la natura dei luoghi, cura dei corsi d'acqua e riassetto idrogeologico del territorio, anche  in 
completamento alle opere già intraprese negli ultimi anni.  

Obiettivo operativo Missione Descrizione 

Realizzazione delle opere pubbliche 

 

10 

Monitoraggio e manutenzione viabilità - Sistemazione 
rotonde - Verifica situazione rete idrica - Illuminazione 
pubblica - Nuova Isola ecologica – riqualificazione plesso 
scolastico.  Sistemazione strade e rete dei servizi. 
Adeguamento sicurezza edifici pubblici 

Torbiere e collina, una risorsa, 
un'opportunità non una 
speculazione  

7 Collaborazione PTRA Terre della Franciacorta – Ente 
torbiere. 

La discarica: attenzione alla salute 
dei cittadini 

9 Monitoraggio con analisi e verifiche di parti terze e 
valutazione eventuali progetti di recupero. 

La gestione dei rifiuti e la raccolta 
differenziata. Raccolta puntuale. 

9 Nuova Isola Ecologica - Sensibilizzazione della 
cittadinanza attraverso il sistema della raccolta 
puntuale. Valorizzazione e incremento di confronti 
pubblici. 

Viabilità sostenibile 
10 Adeguamento sicurezza strade – Promozione viabilità 

elettrica con il posizionamento di colonnine apposite. 
Progetto nuove piste ciclabili. 

Urbanistica e territorio: un progetto 
per la qualità della vita 

8 Verifica e attuazione del processo di variante del PGT 
entrato in vigore a dicembre 2016, rispettando il criterio 
del consumo di suolo previsto dalla normativa regionale. 
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3.3.5 PROGRAMMA 5: RISORSE DEL COMUNE (ENTRATE) 

Referenti politici Referenti gestionali 

Simonini Marco - Sindaco Dott. Pagnoni Andrea – Responsabile Area 
economico finanziaria 

Ing. Consoli Marzio – Responsabile Area Tecnica 

3.3.5.1 Descrizione e motivazione delle scelte 

Attraverso la valorizzazione del patrimonio comunale si vorrebbe consentire anche di rivedere e ottimizzare al 
meglio le entrate senza mettere mano alle imposizioni verso i cittadini. E’ importante prestare attenzione ai bandi, 
regionali, comunitari o di realtà private, che erogano finanziamenti soprattutto in campo sociale e culturale. Con 
l’aggiornamento della variante al PGT si intende liberare spazi per muovere l’economia e creare occasione per uno 
sviluppo urbanistico equilibrato e sostenibile. Mediante la razionalizzazione di una gestione dei rifiuti più puntuale 
si vorrebbe realizzare l’obiettivo di fare una perequazione più equa verso i cittadini e al contempo realizzare 
economia di spesa importanti. 

Obiettivo operativo Missione Descrizione 

Politica tributaria 
1 Monitoraggio e Revisione convenzioni per riscossione 

coattiva. 

Razionalizzazione e controllo delle 
spese 

1 CUC - Gestione Illuminazione - Gestione Calore  - 
Servizio Idrico - Funzioni associate con i comuni del 
territorio. 

Gestione partecipate 

1 Revisione del piano di razionalizzazione e 
conseguente revisione delle quote di partecipazione 
verso le società partecipate : AGS (Accesso) - Cogeme 
- AoB2 - AQM – Sassabanek ecc. 
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3.3.6 PROGRAMMA 6: SCUOLA E CULTURA 

Referenti politici Referenti gestionali 

Corridori Egizia - Assessore Dott. Corridori Paolo Responsale di Area Servizi alla 
Persona Dott.ssa Scolari Silvia – Responsabile 
procedimento ufficio Pubblica Istruzione 

3.3.6.1 Descrizione e motivazione delle scelte 

Si pone in primo luogo per quanto riguarda la struttura del polo scolastico il problema immediato dell’adeguamento 
degli spazi compensando l’insufficienza delle aule disponibili. Va poi garantita anche sotto il profilo della messa a 
norma dal punto di vista antisismico secondo i nuovi standard. Il comune ritiene assolutamente fondamentale 
riqualificare l’idea di scuola, che sia collegata alle istituzioni del territorio principalmente per creare un ambito 
adatto a sviluppare le qualità dei nostri giovani, all’interno del quale possano entrare in contatto con altre lingue e 
culture, musica, pittura, scienza.  Per le famiglie in condizioni di disagio, anche momentaneo, si ritiene 
indispensabile supportare e facilitare dal punto di vista economico e sociale il percorso scolastico, tenendo 
fortemente presente il merito degli studenti. Per quanto attiene ad un mondo legato alla cultura nel suo significato 
più ampio visto come crescita di una intera collettività, si intende valorizzare quelle iniziative che non hanno il 
carattere di autoreferenzialità ma raccolgono le istanze dei numerosi attori presenti nella comunità che sanno 
creare momenti culturali. 

Obiettivo operativo Missione Descrizione 

La cultura: strumento di 
crescita e di 
partecipazione per una 
vita di qualità 

5 Iniziative culturali aggregative per tutte le fasce di età come strumento di 
crescita e di partecipazione per una vita di qualità.  

La biblioteca, punto di 
partenza e apertura 
verso il mondo 

5 Ricerca nuova collocazione dello spazio biblioteca con adeguati criteri di 
sicurezza e accessibilità.  Presentazione progetto di fattibilità preliminare. 
Implementazione del servizio attualmente in essere. Iniziative per la 
divulgazione della lettura.  

La scuola 

4 Interventi per la sistemazione e manutenzione degli edifici scolastici in 
rapporto alla popolazione studentesca. Presentazione progetto fattibilità 
preliminare e impostazione progetto esecutivo definitivo. Ottenimento 
finale del certificato CPI per la sicurezza antincendio. Proposte di 
miglioramento sicurezza per alcune parti del complesso scolastico. 

L’istruzione 
professionale, superiore 
e l’Università. 

4 Borse di studio -Ricerca nuovi spazi per Aree studio condivise -  

La famiglia e la scuola  
4 Predisposizione pagamenti on line per servizi mensa e trasporto. - 

Rapporto con associazioni genitori per la realizzazione di interventi 
partecipativi all'interno della scuola. 

Valorizzazione beni 
culturali 

5 Bonus Art - Convenzioni con associazioni per la gestione del patrimonio 
culturale. 
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Recupero patrimonio 
storico 

5 Valorizzazione e interventi di restauro sugli edifici storici e chiese del 
territorio in particolare al santuario della Madonna del Corno, Castello e 
Cappella della Caspa. 

3.3.7 PROGRAMMA 7: ORGANIZZAZIONE E GESTIONE AMMINISTRATIVA 

Referenti politici Referenti gestionali 

Simonini Marco Sindaco Dott. Corridori Paolo  

3.3.7.1 Descrizione e motivazione delle scelte 

L’organizzazione e la gestione amministrativa deve essere un supporto tecnico e operativo agli organi politici, 
nonché supporto e assistenza ai diversi settori dell’amministrazione. Tutto ciò si può realizzare attraverso uno 
sviluppo delle tecnologie a disposizione per una migliore efficacia ed efficienza dell’attività svolta. Informazione ai 
cittadini dell’attività comunale e miglioramento dell’immagine dell’ente, attraverso le tradizionali forme di 
comunicazione nonché sviluppo di nuove forme relazionali. 

 

Obiettivo operativo Missione Descrizione 

Miglioramento qualità del servizio 
all’utenza dei servizi demografici 

1 Svolgimento attività e servizi delegati dallo Stato: 
razionalizzare in modo ottimale il servizio reso, attraverso 
una maggiore informatizzazione delle procedure, al fine di 
ottenere un miglioramento dell’efficienza dell’attività 
gestionale stessa e una migliore risposta alle esigenze 
dell’utenza, garantire l'esercizio dei diritti di elettorato 
attivo e passivo.  Introduzione procedure per nuova carta 
d’identità elettronica. 

Accrescimento professionale del 
personale 

1 Sviluppare la cultura del cambiamento attraverso 
l’accrescimento delle competenze e della professionalità 

Riorganizzazione dei locali adibiti 
agli uffici 

1 Riordinamento logistico attuato e ancora in fase di 
implementazione. 

Snellimento delle procedure 
amministrative 

1 Riduzione dei tempi dei procedimenti. 

Digitalizzazione atti amministrativi 1 Implementazione delle strutture informatiche 
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3.3.8 Gli equilibri di bilancio 2019/2021  

Come argomentato nei paragrafi precedenti, tra i vincoli ineludibili di qualunque azione amministrativa vi è il 
mantenimento di una situazione finanziaria equilibrata, in assenza della quale non sarebbe immaginabile il 
perseguimento di qualunque strategia ‘evolutiva’, ma più gravemente si incorrerebbe in gravi sanzioni. 

L'Amministrazione può agire in quattro direzioni ben definite: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, 
l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per C/terzi. Ognuno di questi comparti può essere 
inteso come un'entità autonoma. Di norma, le scelte inerenti i programmi riguardano solo i primi due contesti 
(corrente e investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite di giro, mentre i movimenti di fondi 
interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che si compensano. Tabella aggiornata 

 

 

  

N EQUILIBRIO TITOLO 2019 2020 2021

E 1 2.837.880,00 2.855.320,00 2.863.140,00

2 384.288,00 348.058,00 348.058,00

3 1.434.012,00 1.427.145,00 1.433.045,00

FPV INI CORR 24.813,59 0,00 0,00

AVANZO CORR 12.670,00 0,00 0,00

S 1 4.606.085,59 4.538.614,00 4.547.804,00

4 parte 87.578,00 91.909,00 96.439,00

ENTRATE CORRENTI UNA 

TANTUM DESTINATE AD 

INVESTIMENTI

0,00 0,00 0,00

VERIFICA 0,00 0,00 0,00

E 4 2.953.703,00 2.411.608,00 1.975.108,00

FPV INI CAP 757.440,20 0,00 0,00

AVANZO CAP 0,00 0,00 0,00

ENTRATE CORRENTI UNA 

TANTUM DESTINATE AD 

INVESTIMENTI

0,00 0,00 0,00

S 2 3.711.143,20 2.411.608,00 1.975.108,00

4 parte 0,00 0,00 0,00

VERIFICA 0,00 0,00 0,00

E 5 0,00 0,00 0,00

S 3 0,00 0,00 0,00

VERIFICA 0,00 0,00 0,00

E 7 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

S 5 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

VERIFICA 0,00 0,00 0,00

E 9 811.000,00 811.000,00 811.000,00

S 7 811.000,00 811.000,00 811.000,00

VERIFICA 0,00 0,00 0,00

PAREGGIO

COMPLESSIVO TOTALE E 10.215.806,79 8.853.131,00 8.430.351,00

TOTALE S 10.215.806,79 8.853.131,00 8.430.351,00

0,00 0,00 0,00
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3.3.9 Il patto di stabilità per il triennio 2019/2021 ed i vincoli di finanza pubblica 

Il Patto di Stabilità Interno (PSI) ha costituito per circa sedici anni la regola cardine alla base del coordinamento 
della finanza locale in Italia. A partire dal 1999, anno della sua introduzione, il Patto ha definito il contributo di 
regioni, province e comuni al conseguimento dell’obiettivo di indebitamento netto perseguito a livello nazionale 
nel rispetto del Patto di Stabilità e Crescita.   

La legge di stabilità approvata con legge 28 dicembre 2015, n. 208  sostituisce le regole del Patto di stabilità interno, 
stabilite nell’articolo 31 della Legge n. 183/2011, ridefinendo i vincoli di finanza pubblica per i Comuni.  

A partire dal 2016, in particolare, in luogo del saldo di competenza mista, viene richiesto, in via generale, l’equilibrio 
fra le entrate e le spese finali, conteggiato secondo il principio di competenza finanziaria potenziata.  

Le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 
n. 118/2011 e s.m.i., mentre le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio. 
Si ricorda che a partire dall’anno 2016 lo schema del bilancio armonizzato assume valore a tutti gli effetti giuridici. 
Alla regola generale, vengono previste alcune eccezioni, tra le quali, principalmente:  

- la previsione che all’equilibrio complessivo concorre il saldo tra il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di 
spesa, al netto della quota rinveniente dal ricorso all’indebitamento;  

- l’esclusione dal saldo dei trasferimenti a titolo di Fondo Tasi. 

- l’esclusione del fondo crediti dubbia esigibilità 

E’ previsto, inoltre, l’obbligo per i Comuni di allegare al bilancio di previsione un apposito prospetto contenente le 
previsioni di competenza che garantiscono, in coerenza con le poste iscritte nel predetto bilancio di previsione, il 
rispetto del saldo di competenza finanziaria potenziata. La legge di bilancio 2018 ha mantenuto inalterata 
l’impostazione generale del principio di competenza finanziaria potenziata o meglio di pareggio di bilancio.  

L’ importante novità in merito al pareggio di bilancio intervenuta sul finire del 2018 è inserita nella circolare del 
Ministero dell’Economia e Finanze n. 25 del 3.10.2018, che ha autorizzato la contabilizzazione, tra le entrate finali, 
dell’avanzo di amministrazione utilizzato per gli investimenti. Di conseguenza la Ragioneria Generale dello Stato 
ha provveduto all’aggiornamento del modello di monitoraggio del saldo di finanza pubblica 2018, inserendo la 
voce relativa alle quote di avanzo di amministrazione applicato per investimenti. 

 

Vengono riproposti in questo documento solo i dati di sintesi elaborati sulla base degli stanziamenti riferiti al 
bilancio 2019/2021 
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Sezione Operativa 
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3.4 Parte Seconda 

Gli strumenti di programmazione, affinché  non si traducano in un mero adempimento normativo, devono essere 
veritieri ed attendili. Pertanto in sede di approvazione del Bilancio di previsione e della nota di aggiornamento al 
DUP, e quindi in base ad una legge finanziaria, gli stessi saranno prontamente predisposti nelle tempistiche e   
modalità per ognuno prescritti e nel rispetto delle procedure di approvazione dei documenti di bilancio. Nella 
presente sezione sono riportate la Programmazione del fabbisogno di personale; la Programma triennale delle 
opere pubbliche, il Piano biennale servizi e forniture, il Piano delle alienazioni  ed il Piano di razionalizzazione delle 
spese. 

3.4.1 Programmazione del fabbisogno di personale  

È già stato affermato come il personale costituisca la principale risorsa di Ente sia per quanto riguarda lo 
svolgimento delle attività routinarie, sia per la realizzazione di qualunque strategia. Ai sensi dell’articolo 91 del 
Tuel, gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno 
di personale, obbligo non modificato dalla riforma contabile dell’armonizzazione.  

Il Ministro della Pubblica Amministrazione ha emanato il decreto 8 maggio 2018, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n.173 del 27 luglio 2018, in attuazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. 25 maggio 2017, n.75, il quale 
prevede all’art.4 comma 2, ultimo periodo, che “Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate 
all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di 
quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente”; mentre al successivo comma 3 precisa 
che “In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza della 
dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di 
indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto 
previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura 
dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente”. 

Il programma di fabbisogno del personale riferito al 2019/2021 è stato approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 8 del 15.01.2019 e prevede le seguenti modalità ed i tempi di reclutamento del nuovo personale: 
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o
 

22.589,01 22.589,01 
Servizi alla 

persona 
Anagrafe 

dal 1° febbraio 
2019 

D1 
ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 

100,00% 

u
ti

liz
zo

 g
ra

d
u
at

o
ri

e 
al

tr
i 
en

ti
/

 c
o

n
co

rs
o

 

24.602,89 24.602,89 
Servizi alla 

persona 
Anagrafe dal 1° marzo  

   TOTALE 47.191,90 47.191,90    
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Cat  
giur  

pos 
econ  

Profilo  
Profe.  

N.  
%  

orario  

    
Posti 

scoperti  

Spesa 
personale 

BILANCIO 

Spesa 
TABELLARE/ 

ONERI 
RIFLESSI/ 

IRAP 

Profilo 
Prof.  

Spesa assunzioni 
2019 
TABELLARE/ 
ONERI 
RIFLESSI/IRAP  posti  N  Area  N   

B      6   3   3         

B1  B4  
Esecutore  

1 100% 1 Servizi alla 
persona  

0 
                      

30.259,52  
                          

28.965,01  

  
  

(messo)   

B3  B6  
Collaboratore 
amministrativo  

1 100% 1 Servizi alla 
persona  

0 
                      

30.666,93  
                          

29.954,64  
    

B3    
Collaboratore 
amministrativo  

1 100% 0 Servizi alla 
persona  

1         

B3 B3 Esecutore tecnico 2 100% 0 Tecnica 2         

B3  B7 
Collaboratore 
amministrativo 

1 50% 1 
Econ- 
Finanz 

0 
                      

15.890,22  
                          

15.540,50  
    

C      8   8   1         

C1  C4  
Agente polizia 
locale  

1 100% 1 Polizia 
locale  

0 
                      

35.604,00  
                          

33.086,95  
    

C1  C4  
Agente polizia 
locale  

1 100% 1 Polizia 
locale  

0 
                      

36.149,04  
                          

33.086,95  
    

C1  C2  Istruttore tecnico  1 67% 1 Tecnica  0 
                      

21.509,63  
                          

20.935,06  
    

C1  C4  
Istruttore 
amministrativo  

1 100% 1 Servizi alla 
persona  

0 
                      

33.656,24  
                          

33.086,95  
    

C1  C2  
Istruttore 
amministrativo  

1 100% 1 Servizi alla 
persona  

0 
                      

31.865,20  
                          

31.246,36  
C1 

                          
30.535,82  

C1  C1 
Istruttore 
amministrativo  

1 100% 1 Servizi alla 
persona  

0 
                      

31.164,94  
                          

30.535,82  
D1 

                          
33.258,19  

C1  C2  
Istruttore 
amministrativo  

1 56% 1 Servizi alla 
persona  

0 
                      

17.313,85  
                          

17.497,96  
    

C1  C4 Istruttore contabile  1 100% 1 Econ- 
Finanz 

0 
                      

35.664,20  
                          

33.086,95  
    

D      7   7   0         

D1  D5  
Istruttore direttivo 
amm.  

1 100% 1 Servizi alla 
persona  

0 
                      

41.820,82  
                          

41.441,87  
    

D1  D3  
Istruttore direttivo 
tecnico  

1 100% 1 Tecnica  0 
                      

39.063,04  
                          

38.114,88  
    

D1  D3  
Istruttore  

1 100% 1 Servizi alla 
persona  

0 
                      

38.579,66  
                          

38.114,88  

  
  

(assistente sociale)    

D1  D3  
Istruttore direttivo 
cont.  

1 100% 1 Econ- 
Finanz 

0 
                      

43.849,33  
                          

38.114,88  
    

D1  D2 
Istruttore direttivo 
tecnico  

1 100% 1 Tecnica  0 
                      

39.542,48  
                          

34.846,50  
    

D3  D5 
Funzionario 
amministrativo  

1 100% 1 Servizi alla 
persona  

0 
                      

42.195,59  
                          

41.441,87  
    

D3  D4  
Funzionario 
contabile  

1 100% 1 Econ- 
Finanz 

0 
                      

40.650,60  
                          

39.706,76  
    

Totale generale  21   18   3   605.445,29      578.804,82              63.794,01  
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3.4.2 Programma triennale delle opere pubbliche 

Secondo quanto disposto normativa disciplinante la programmazione delle opere pubbliche, la realizzazione dei 
lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti 
annuali; i lavori da realizzare nel primo anno del triennio, inoltre, sono compresi nell’elenco annuale che costituisce 
il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici ed il loro finanziamento. In questa sede è bene 
evidenziare come le opere pubbliche siano una delle componenti più evidenti per il cittadino di quella che è la Vision 
dell’Amministrazione e quindi rappresentino in maniera emblematica le scelte della politica e gli impatti sugli 
stakeholder. 

L’attuale piano triennale per il 2019-2021 è stato adottato con deliberazione di Giunta Comunale n.  156 del 
23.10.2018. 

Ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16.01.2018 (relativo al regolamento 
recante procedure e schemi tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, 
del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti 
annuali) i piani triennali e biennali saranno oggetto di adozione ed approvazione con le modalità ivi stabilite. 

Tutte le opere saranno realizzate nell’anno di competenza in cui sono previste, secondo la vigente disciplina del 
Codice dei Contratti (D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.). Le opere saranno realizzabili solo a raggiungimento delle entrate 
previste. 

Si riporta in calce al presente documento l’aggiornamento del piano opere pubbliche 2019/2021 ed elenco annuale 
2019. 

 

 

 

3.4.3 Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 

L'art. 58 del D.L. 25 giugno 2008, n.112, così come convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, stabilisce che per 
procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, gli enti locali individuano, redigendo 
apposito elenco sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni 
immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, 
suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. E’ bene non dimenticare che la dismissione di un bene 
patrimoniale può costituire una importante fonte finanziaria da utilizzare proprio per il perseguimento di finalità di 
lungo respiro.  

La Giunta Comunale ha adottato il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari con delibera n. 11 del 
15.01.2019. Il piano sarà contestualmente approvato dal Consiglio Comunale in sede di approvazione della delibera 
di nota di aggiornamento al DUP.  

Si riporta in calce al presente documento l’aggiornamento del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 
2019/2021. 
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3.4.4 Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 

Ai sensi dell’art. 21 commi 1, 6 e 7 del Codice dei Contratti deve essere predisposto il programma biennale degli 

affidamenti di servizi (inclusi gli incarichi a tecnici che rientrano fra i servizi ovvero progettazione, direzione lavori, 

collaudo ecc.) e forniture, per tutti i contratti di valore pari o superiore ai 40.000,00 euro.  

Il programma biennale, ai sensi dell’art. 21 comma 7 del D.Lgs 50/2016, è pubblicato sul profilo del committente, 

sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dell’Osservatorio regionale dei contratti 
pubblici. 

Tale programma è stato adottato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 155 del 23.10.2018 . 

Si riporta in calce al presente documento l’aggiornamento del piano degli acquisti di beni servizi e forniture 
2019/2020. 

Ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16.01.2018 (relativo al regolamento 
recante procedure e schemi tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, 
del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti 
annuali) i piani triennali e biennali saranno oggetto di adozione ed approvazione con le modalità ivi stabilite. 

 

 

3.4.5 Piano triennale di razionalizzazione di alcune spese di funzionamento 

La legge n. 244 del 24 dicembre 2007 (legge finanziaria 2008) prevede alcune disposizioni dirette al contenimento 

e alla razionalizzazione delle spese di funzionamento delle pubbliche amministrazioni, con lo scopo di concorrere 

a ridurre la spesa pubblica mediante il contenimento dei consumi, e in particolare l’art. 2 – comma 594 – prevede 

che, ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture, le amministrazioni pubbliche di 

cui all’art.1 comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, adottino piani triennali per l’individuazione di 

misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo:  

1. delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio;  

2. delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di trasporto, 

anche cumulativo;  

3. dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. 

Con deliberazione n. 15 del 15.01.2019 la Giunta Comunale ha approvato il piano  triennale di razionalizzazione 

riferito al triennio 2019/2021. 



QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

RISORSE DERIVANTI DA ENTRATE AVENTI DESTINAZIONE
VINCOLATA PER LEGGE

2.048.000,00 1.902.233,00 1.635.326,00 5.585.559,00

RISORSE DERIVANTI DA ENTRATE ACQUISITE MEDIANTE
CONTRAZIONE DI MUTUO

0,00 0,00 0,00 0,00

RISORSE ACQUISITE MEDIANTE APPORTI DI CAPITALI 0,00 0,00 0,00 0,00

STANZIAMENTI DI BILANCIO 330.000,00 305.000,00 0,00 635.000,00

FINANZIAMENTI ACQUISIBILI AI SENSI DELL'ARTICOLO 3 DEL
DECRETO-LEGGE 31 OTTOBRE 1990, N.310, CONVERTITO
CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 22 DICEMBRE 1990, N.403

0,00 0,00 0,00 0,00

RISORSE DERIVANTI DA TRASFERIMENTO DI IMMOBILI 0,00 0,00 0,00 0,00

ALTRA TIPOLOGIA 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 2.378.000,00 2.207.233,00 1.635.326,00 6.220.559,00

TIPOLOGIA RISORSE

Arco temporale di validità del programma

Primo anno Secondo anno
Importo Totale (2)

Disponibilità finanziaria (1)

Terzo anno

ALLEGATO I - SCHEDA A : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2019/2021
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI PROVAGLIO D'ISEO

Note:

(1) La disponibilità finanziaria di ciascuna annualità è calcolata come somma delle informazioni elementari relative ai costi annuali di ciascun intervento di cui
alla scheda D
(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma delle tre annualità

Il referente del programma
CONSOLI MARZIO



ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE

CUP (1) Descrizione Opera

Importo
complessivo

dell'intervento
(2)

Anno ultimo
quadro

economico
approvato

Ambito di
interesse
dell'opera

(Tabella B.2)

Determinazioni
dell'amministrazio

ne
(Tabella B.1)

L'opera è
attualmente

fruibile
parzialmente

dalla
collettività?

Causa per la
quale l'opera è

incompiuta
(Tabella B.3)

Percentuale
avanzamento

lavori (3)

Importo ultimo
SAL

Oneri
necessari per
l'ultimazione

dei lavori

Importo
complessivo

lavori (2)

Destinazione
d'uso

(Tabella B.5)

Possibile utilizzo
ridimensionato

dell'Opera

Stato di
realizzazione
ex comma 2

art.1 DM
42/2013

(Tabella B.4)

Cessione a titolo
di

corrispettivo per
la

realizzazione di
altra

opera pubblica ai
sensi

Vendita
ovvero

demolizione
(4)

Oneri per la
rinaturalizzazione
, riqualificazione

ed eventuale
bonifica del sito

in caso di
demolizione

Parte di
infrastruttura

di rete

ALLEGATO I - SCHEDA B : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2019/2021
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI PROVAGLIO D'ISEO

Il referente del programma
CONSOLI MARZIO

Note:

(1) Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003

(2) Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato

(3) Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato

(4) In caso di cessione a titolo di corrispettivo o di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C ; in caso di demolizione l'intervento deve essere riportato fra gli interventi del programma di cui alla scheda D

Tabella B.1

1.priorità massima

2.priorità media

3.priorità minima

Tabella B.1  bis

1. finanza di progetto

2. concessione di costruzione e gestione

3.sponsorizzazione

4. società partecipate o di scopo

5. locazione finananziaria

6. società partecipate o di scopo

7. contratto di disponibilità

8. altro

Tabella B.2

1. modifica ex art.7 comma 8 lettera b)

2. modifica ex art.7 comma 8 lettera c)

3. modifica ex art.7 comma 8 lettera d)

4. modifica ex art.7 comma 8 lettera e)

Tabella B.2 bis

1.no

2.si

3. si, CUI non ancora attribuito

4. si, interventi o acquisti diversi



ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI

Codice univoco
immobile (1)

Riferimento CUI intervento
(2)

Riferimento CUP
Opera Incompiuta (3) Descrizione immobile

Codice Istat

Reg Prov Com

Localizzazione -
CODICE NUTS

Cessione o
trasferimento

immobile a titolo
corrispettivo ex

art.21
comma 5 e

art.191 comma
1

(Tabella C.1)

Concessi in diritto
di

godimento, a titolo
di

contributo ex
articolo 21 comma

5
(Tabella C.2)

Alienati per il
finanziamento e
la realizzazione

di opere
pubbliche ex

art.3 DL
310/1990 s.m.i.

Già incluso in
programma di

dismissione di cui
art.27 DL
201/2011,

convertito dalla L.
214/2011

(Tabella C.3

Tipo disponibilità se immobile
derivante da Opera Incompiuta

di
cui si è dichiarata

l'insussistenza
dell'interesse
(Tabella C.4)

Valore Stimato (4)

Primo anno Secondo anno Terzo anno Annualità
successive Totale

ALLEGATO I - SCHEDA C : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2019/2021
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI PROVAGLIO D'ISEO

Il referente del programma
CONSOLI MARZIO

Note:

(1) Codice obbligatorio: "I" + numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'immobile è stato inserito + progressivo di 5 cifre

(2) Riportare il codice CUI dell'intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell'immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione o cessione di opera incompiuta non connessa alla realizzazione di un intervento

(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP

(4) Riportare l’ammontare con il quale l’immobile contribuirà a finanziare l’intervento, ovvero Il valore dell’immobile da trasferire (qualora parziale, quello relativo alla quota parte oggetto di cessione o trasferimento) o il valore del titolo di godimento oggetto di cessione.

Tabella C.1

1.no

2.parziale

3.totale

Tabella C.2

1.no

2. si, cessione

3. si, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente

Tabella C.3

1. no

2. si, come valorizzazione

3. si, come alienazione

Tabella C.4

1. cessione della titolarità dell’opera ad altro ente
pubblico
2. cessione della titolarità dell’opera a soggetto esercente una
funzione pubblica
3. vendita al mercato privato

4. disponibilità come fonte di finanziamento per la realizzazione di un



ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

Codice
Unico

Intervento
- CUI (1)

Cod. Int.
Amm.ne

(2)

Codice
CUP (3

Annualità
nella quale

si prevede di
dare avvio

alla
procedura di
affidamento

Responsabile
del

procedimento
(4)

Lotto
funzion

ale
(5)

Lavoro
comples

so
(6)

Codice Istat

Reg Prov Com

Localizzaz
ione -
codice
NUTS

Tipologia Settore e
sottosettore
intervento

Descrizione
dell'intervento

Livello
di

priorità
(7)

(Tabell
a D.3)

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8)

Primo anno Secondo
anno Terzo anno

Costi su
annualità

successive

Importo
complessivo (9)

Valore degli
eventuali

immobili di
cui alla

scheda C
collegati

all'intervent
o (10)

Apporto di capitale privatoScadenza
temporale
ultima per
l'utilizzo

dell'eventua
le

finanziamen
to derivante

da

Importo
Tipologia

(Tabella D.4)

Intervento
aggiunto o

variato
a seguito di

modifica
programma (12)

(Tabella D.5)
a seguito di

modifica
programma (12)

(Tabella D.5)

I008133201732
01900008

2020 CONSOLI MARZIO NO 0 030 017 156 ITC47 NUOVA
REALIZZAZIO
NE

INFRASTRUTTURE
SOCIALI CULTO

INTERVENTO DI
AMPLIAMENTO DEL
CIMITERO DEL
CAPOLUOGO - LATO
SUD EST” CUP
PROV0000005698

PRIORITA
MEDIA

0,00 305.000,00 0,00 0,00 305.000,00 31-12-2020 0,00

I008133201732
01900007

C97B16000270
005

2019 CONSOLI MARZIO SI 1 030 017 156 ITC47 NUOVA
REALIZZAZIO
NE

INFRASTRUTTURE
AMBIENTALI E
RISORSE IDRICHE
DIFESA DEL SUOLO

OPERE DI MESSA IN
SICUREZZA DAL
CROLLO DI MASSI
LUNGO IL VERSANTE DI
LOCALITÀ GRESINE
MADONNA DEL CORNO I
STRALCIO FUNZIONALE

PRIORITA
MEDIA

498.000,00 0,00 0,00 0,00 498.000,00 31-12-2019 0,00

I008133201732
01900006

2021 CONSOLI MARZIO NO 1 030 017 156 ITC47 RISTRUTTUR
AZIONE CON
EFFICIENTA
MENTO
ENERGETIC
O

INFRASTRUTTURE
SOCIALI SOCIALI E
SCOLASTICHE

INTERVENTI EDILIZIA
SCOLASTICA -
RIQUALIFICAZIONE
POLO SCOLASTICO DEL
CAPOLUOGO  B.
CENTRALE - SCUOLA
ELEMENTARE
C95I17000060009)

PRIORITA
MASSIMA

0,00 0,00 1.175.326,00 0,00 1.175.326,00 31-12-2021 0,00

I008133201732
01900005

2020 CONSOLI MARZIO NO 1 030 017 156 ITC47 MANUTENZI
ONE
STRAORDIN
ARIA CON
EFFICIENTA
MENTO
ENERGETIC
O

INFRASTRUTTURE
SOCIALI SOCIALI E
SCOLASTICHE

INTERVENTI EDILIZIA
SCOLASTICA -
RIQUALIFICAZIONE
POLO SCOLASTICO DEL
CAPOLUOGO (2020
PALESTRA/NUOVO
CENTRO CIVICO
C95I17000050009

PRIORITA
MASSIMA

0,00 1.262.233,00 0,00 0,00 1.262.233,00 19-01-2019 0,00

I008133201732
01900004

2019 CONSOLI MARZIO NO 0 030 017 156 ITC47 RESTAURO INFRASTRUTTURE
SOCIALI CULTO

INTERVENTO DI
RESTAURO DELLE
SUPERFICI INTERNE
ESTERNE E DEGLI
ARREDI DEL SANTUARIO
MADONNA DEL CORNO

PRIORITA
MEDIA

230.000,00 0,00 0,00 0,00 230.000,00 31-12-2019 0,00

I008133201732
01900002

2020 CONSOLI MARZIO SI 1 030 017 156 ITC47 NUOVA
REALIZZAZIO
NE

INFRASTRUTTURE
AMBIENTALI E
RISORSE IDRICHE
DIFESA DEL SUOLO

OPERE DI MESSA IN
SICUREZZA DAL
CROLLO DI MASSI
LUNGO IL VERSANTE DI
LOCALITÀ GRESINE (II E
III L FUNZIONALE)

PRIORITA
MEDIA

0,00 640.000,00 460.000,00 0,00 1.100.000,00 31-12-2020 0,00

I008133201732
01900001

C99F180002700
06

2019 CONSOLI MARZIO NO 1 030 017 156 ITC47 MANUTENZI
ONE
STRAORDIN
ARIA

INFRASTRUTTURE
SOCIALI SOCIALI E
SCOLASTICHE

ADEGUAMENTO
SISMICO,
EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO E
RIQUALIFICAZIONE
FUNZIONALE DEL
EDIFICIO STORICO -
SCUOLA STATALE
SECONDARIA DI PRIMO
GRADO "DON PAOLO
RAFFELLI" IN VIA ROMA
A PROVAGLIO D¿ISEO
CUP C99F18000270006

PRIORITA
MASSIMA

1.650.000,00 0,00 0,00 0,00 1.650.000,00 31-12-2019 0,00

ALLEGATO I - SCHEDA D : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2019/2021
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI PROVAGLIO D'ISEO

Il referente del programma
CONSOLI MARZIO

Note:

(1) Numero intervento = "I" + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della
prima annualità del primo proramma
(2) Numero interno liberamente indicato dall'amministrazione in base a proprio sistema di codifica

(3) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5)

(4) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento

(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera qq) del D.Lgs.50/2016

(6) Indica se lavoro complesso secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera oo) del D.Lgs.50/2016

(7) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 3 commi 11 e 12



Tabella D.1

Tabella D.2

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice tipologia
intervento per natura intervento 03= realizzazione

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice settore e

1. priorità massima

2. priorità media

3. priorità minima

1. finanza di progetto

2. concessione di costruzione e gestione

Tabella D.3

1. modifica ex art.5 comma 9 lettera b)

2. modifica ex art.5 comma 9 lettera c)

3. modifica ex art.5 comma 9 lettera d)

4. modifica ex art.5 comma 9 lettera e)

Tabella D.4

3. sponsorizzazione

4. società partecipate o di scopo

5. locazione finananziaria

6. società partecipate o di scopo

(8) Ai sensi dell'art.4 comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta l'importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito.

(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di
bilancio antecedente alla prima annualità
(10) Riportare il valore dell'eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C

(11) Riportare l’importo del del capitale privato come quota parte del costo totale

(12) Indica se l'intervento è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.5 commi 8 e 10. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma

7. contratto di disponibilità

8. altro

Tabella D.5

5. modifica ex art.5 comma 11



INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE

Codice Unico Intervento
- CUI CUP Descrizione

dell'intervento
Responsabile del

procedimento Importo annualità Importo
intervento

Finalità
(Tabella E.1)

Livello di priorità Conformità
Urbanistica

Verifica vincoli
ambientali

Livello di
progettazione
(Tabella E.2)

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI INTENDE DELEGARE LA
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

codice AUSA denominazione

Intervento aggiunto o variato a
seguito di modifica programma (*)

I00813320173201900007 C97B16000270005 OPERE DI MESSA IN
SICUREZZA DAL
CROLLO DI MASSI
LUNGO IL VERSANTE DI
LOCALITÀ GRESINE
MADONNA DEL CORNO I
STRALCIO FUNZIONALE

CONSOLI MARZIO 498.000,00 498.000,00 AMB - QUALITA'
AMBIENTALE

PRIORITA MEDIA SI SI PROGETTO DI
FATTIBILITA' TECNICO
- ECONOMICA:
"DOCUMENTO
FINALE".

0000572900 CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA “AREA VASTA BRESCIA” SEDE
DISTACCATA DEL SEBINO BRESCIANO

I00813320173201900004 INTERVENTO DI
RESTAURO DELLE
SUPERFICI INTERNE
ESTERNE E DEGLI
ARREDI DEL SANTUARIO
MADONNA DEL CORNO

CONSOLI MARZIO 230.000,00 230.000,00 CPA -
CONSERVAZIONE
DEL PATRIMONIO

PRIORITA MEDIA SI SI PROGETTO DI
FATTIBILITA' TECNICO
- ECONOMICA:
"DOCUMENTO DI
FATTIBILITA' DELLE
ALTERNATIVE
PROGETTUALI".

0000572900 CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA “AREA VASTA BRESCIA”

I00813320173201900001 C99F18000270006 ADEGUAMENTO
SISMICO,
EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO E
RIQUALIFICAZIONE
FUNZIONALE DEL
EDIFICIO STORICO -
SCUOLA STATALE
SECONDARIA DI PRIMO
GRADO "DON PAOLO
RAFFELLI" IN VIA ROMA
A PROVAGLIO D¿ISEO
CUP C99F18000270006

CONSOLI MARZIO 1.650.000,00 1.650.000,00 MIS -
MIGLIORAMENTO E
INCREMENTO DI
SERVIZIO

PRIORITA MASSIMA SI SI PROGETTO DI
FATTIBILITA' TECNICO
- ECONOMICA:
"DOCUMENTO
FINALE".

0000572900 CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA “AREA VASTA BRESCIA”

ALLEGATO I - SCHEDA E : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2019/2021
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI PROVAGLIO D'ISEO

Il referente del programma
CONSOLI MARZIO

VAB - Valorizzazione beni vincolati

DEM - Demolizione Opera Incompiuta

DEOP - Demolizione opere preesistenti e non più
utilizzabili

1. progetto di fattibilit tecnico - economica: "documento di fattibilit delle alternative progettuali".

2. progetto di fattibilit tecnico - economica: "documento finale".

3. progetto definitivo

4. progetto esecutivo

Tabella E.1

ADN - Adeguamento normativo

AMB - Qualità ambientale

COP - Completamento Opera Incompiuta

CPA - Conservazione del patrimonio

MIS - Miglioramento e incremento di servizio

URB - Qualità urbana

Tabella E.2

(*) Tale campo compare solo in caso di modifica del programma



 ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON
AVVIATI

Codice Unico
Intervento -

CUI
CUP Descrizione dell'intervento Importo intervento Livello di priorità

Motivo per il quale
l'intervento non è

riproposto (1)

ALLEGATO I - SCHEDA F : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2019/2021
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI PROVAGLIO D'ISEO

Note

(1) breve descrizione dei motivi

Il referente del programma
CONSOLI MARZIO



 

 

 

 

 

 

1° Anno 2° Anno 3° Anno

2019 2020 2021

3 Lotto 12 – Lotti Zona R3 residui APT3 - X  €      182.526,17  €                     -    €                     -   

4 F.27 m 289 - Lotti Zona R2 Fantecolo - X  €                     -    €      150.000,00  €                     -   

5 F.27 m 287 - Lotti Zona R2 Fantecolo - X  €                     -    €      150.000,00  €                     -   

6 Lotto Zona Ambiti produttivi consolidati - X  €                     -    €      171.000,00  €                     -   

7a F. 21 m 45 e 47/p - Area 1: Via Edison - X  €                     -    €                     -    €      302.080,00 

7c
F. 26 m 291, 293 e 173  - Area 3: Via 

Berlinguer
- X  €      140.640,00  €                     -    €                     -   

8 F.13 m 577/p - Via Montesuello - ex parco - X  €          9.760,00  €                     -    €                     -   

 €   332.926,17  €   471.000,00  €   302.080,00 

1.106.006,17€                                            

Valore Stimato

Rif. Intervento Descrizione Immobile

Solo 

Diritto di 

Superficie

Piena 

Proprietà

TOTALE

ALLEGATO II PIANO VALORIZZAZIONI ALIENAZIONI 2019/2020/2021



QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

TIPOLOGIA RISORSE

Arco temporale di validità del programma

Primo anno Secondo anno
Importo Totale (2)

Disponibilità finanziaria (1)

RISORSE DERIVANTI DA ENTRATE AVENTI DESTINAZIONE VINCOLATA PER
LEGGE 0,00 0,00 0,00

RISORSE DERIVANTI DA ENTRATE ACQUISITE MEDIANTE CONTRAZIONE DI
MUTUO 0,00 0,00 0,00

RISORSE ACQUISITE MEDIANTE APPORTI DI CAPITALI PRIVATI
0,00 0,00 0,00

STANZIAMENTI DI BILANCIO
0,00 0,00 0,00

FINANZIAMENTI ACQUISIBILI AI SENSI DELL'ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE
31 OTTOBRE 1990, N.310, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 22 0,00 0,00 0,00

RISORSE DERIVANTI DA TRASFERIMENTO DI IMMOBILI
0,00 0,00 0,00

ALTRO
0,00 0,00 0,00

Totale
0,00 0,00 0,00

Note:
(1) La disponibilità finanziaria di ciascuna annualità è calcolata come somma delle informazioni elementari relative ai costi annuali di ciascun acquisto intervento di cui alla scheda B.
(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma biennale è calcolato come somma delle due annualità

Il referente del programma
CONSOLI MARZIO

ALLEGATO III - SCHEDA A : PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 
2019/2020DELL'AMMINISTRAZIONE 00813320173



Codice Unico
Intervento -

CUI (1)

Annualità nella
quale si prevede
di dare avvio alla

procedura di
affidamento

Codice CUP
(2)

Acquisto ricompreso
nell'importo

complessivo di un
lavoro o di altra

acquisizione presente
in programmazione di

lavori, forniture e
servizi

(Tabella B.2bis)

S0081332017
3201900001

2019 SI 0081332017320197 NO ITC47 SERVIZI 71314200 CONCESSIONE DI
SERVIZI RELATIVI ALLA
FORNITURA DI
ENERGIA,

PRIORITA
MEDIA

CONSOLI MARZIO 180 SI 103.925,70 103.925,70 1.351.034,10 1.558.885,50 0,00 0000572900 CENTRALE
UNICA DI
COMMITTENZA
“AREA VASTA

CUI lavoro o
altra

acquisizione
nel cui
importo

complessivo
l'acquisto è

eventualmente
ricompreso

(3)

Lotto
funzionale

(4)

Ambito
geografico di
esecuzione

dell'acquisto
Codice NUTS

Settore CPV (5) Descrizione
dell'acquisto

Livello di
priorità (6)

(Tabella
B.1)

Responsabile del
Procedimento (7)

Durata
del

contratto

L'acquisto è
relativo a

nuovo
affidamento di

contratto in
essere (8)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO

Primo anno

Apporto di capitale privato

Importo
Tipologia

(Tabella B.1bis)

C E N T R A L E  D I  C O M M I T T E N Z A  O
SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE
S I  F A R A '  R I C O R S O  P E R
L'ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA
DI AFFIDAMENTO (11)

codice AUSA denominazione

Acquisto aggiunto
o

variato a seguito di
modifica

programma
(12)

(Tabella B.2)

Secondo anno Costi su annualità
successive Totale (9)

ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA

Il referente del programma
CONSOLI MARZIO

Note:
(1) Codice CUI = sigla settore (F=forniture; S=servizi) + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo proramma
(2) Indica il CUP (cfr. articolo 6 comma 4)
(3) Compilare se nella colonna "Acquisto ricompreso nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi" si è risposto "SI" e se nella colonna "Codice CUP" non è stato riportato il CUP in quanto non presente.
(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera qq) del D.Lgs.50/2016
(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F= CPV45 o 48; S= CPV>48
(6) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 6 commi 10 e 11
(7) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento
(8) Servizi o forniture che presentano caratteri di regolarità o sono destinati ad essere rinnovati entro un determinato periodo.
(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità
(10) Riportare l'importo del capitale privato come quota parte dell'importo complessivo
(11) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (Cfr. articolo 8)
(12) Indicare se l'acquisto è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.7 commi 8 e 9. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma
(13) La somma è calcolata al netto dell'importo degli acquisti ricompresi nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi

Tabella B.1
1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima

Tabella B.1 bis
1. finanza di progetto
2. concessione di forniture e servizi
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazione finananziaria
6. società partecipate o di scopo
7. contratto di disponibilità
8. altro

Tabella B.2
1. modifica ex art.7 comma 8 lettera b)
2. modifica ex art.7 comma 8 lettera c)
3. modifica ex art.7 comma 8 lettera d)
4. modifica ex art.7 comma 8 lettera e)
5. modifica ex art.7 comma 9

Tabella B.2 bis
1. no
2. si
3. si, CUI non ancora attribuito
4. si, interventi o acquisti diversi

ALLEGATO III - SCHEDA B : PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 
2019/2020DELL'AMMINISTRAZIONE 00813320173



 ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA'
 DEL PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

Codice Unico Intervento - CUI CUP Descrizione dell'acquisto Importo acquisto Livello di priorità Motivo per il quale l'intervento non è riproposto (1)

Il referente del programma
CONSOLI MARZIO

Note:
(1) breve descrizione dei motivi

ALLEGATO III - SCHEDA C: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 
2019/2020DELL'AMMINISTRAZIONE 00813320173


